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Hiicto qulluique denso dS00 s7s0 ass 





Ogni numero cent. 5 in tutta italla 
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LA STAMPA 


ranger, non foot 






LE INSERZIONI 
a pagamento si ricrono csctisivamento da 


(Conto corrente colla Posta). 








Intorno al cadavere insanguinato di Ferrer 
. Prime voci dalla Spagna - L'orrore dell'Europa - Una violentissima dimostrazione a Parigi. 


(Servizio speciale della STAMPA) 


Le ultime ore di Ferrer 


Parectiona, 19, ore 1). 

Francitco Fetrer era italo feri sera rin: 
ehiuso nella cappella del’ Gustello; Eglt ha 
clilento del suo difensore che sî recò presso) 
di luì qualche ora prima della sua es 
stona; Ferrer ha conservata la più granite 
serenità d'antio sino al momento ln cui gli 
si auuicinò 4 suo difensore. Allora una vica 
emozione ri è impadronita di lui 

Sl erano prese grandi misure di precou| 
aione intorno. all Castello e sui. fianchi del. 
Vallura, Neî dintorni mon' vi erano. che un 
quaranta 0 cinquanta persone, Un plcchetto 
di Janteria era stato Incaricato dell'esecit 

lone. Ferrer ion era asafetito che da due 
« Frateltt della Pace e della Carità u. Il con 
dannato Na rifiutato 4 sacramenti. 

Ferrer è stato fucilato în piedi con gli pe: 
ché bendati; Prima. di morire ha fatto il suo 
testamento; per messo det notalo Permayer, 
decano dei Notai di Barcellona. Non si co. 
notce ll tenore di questo atto. 

1 soldati Incarlcali della esecuzione’ erano 
alti destgnati dalla sorte: TL generale del 
genio Eecriu comandava în persona le tri: 
pe che compongono, la guarnigione della 
fortez: 























Marceltona, 18, ore 1. 

teri seta alle 8, Ferrer [tu posto in cappet. 
la. Alle 11 pomeridiane arrivarono in tre 
vétliere, por Ta via ehe conduce a Montjuih 
4 Fratelli della Paco e della Carità, inca- 
ricatt di'tenere compagnia all'imputato die 
rante il' suo, soggiorna netta cappella, Le 
persone (ehe avevano notato il pastannio 
delle vetture verro la fortezza, spariero la 
notizia in cità, affermando che l'esceuzione 
copitite avrebbe avuto luogo alle 7 anti 
meridiane. a 

La nofizia fu confermeta, quando si ‘vide 
alle 3,30 antimeridiane, che una compagnia 
del requimento di Vergar prendeva il cont 
mino della fortezza è che non fardava ad 
estere segidta ‘da due squadroni del renn 














falî necessarie. Ferrer rifiutò nello stesso) 
‘modo le cure dei fratelli della pace e 'della| 
'carità e dat gesuita Domenech, che era ve: 
‘tito ut offrirnti in nome del vescona i s0c- 
‘corsi della religione. Sembra che il destaterio 
(di scrivere, espresso da Ferrer, fosse sato 
tn' pretesto, giacchè egli non rinuto la visi 
Ha del capitano e dell'alutante del capitano, 





del gonernatore Parga, e diversi tfficiati del 


reggimento detta Costi 
'hel castello; di Monijuich 


zione, accasermati 
e hi trattenne al 





te calmo, spiegato loro ta. orgmitssazione 
della Sciola Moderna; < tentando di (ar loro 
Somprendera lo sonpo di ie Ufficio, 

Htetomento di Ferrer è stato compilato 
Hib ecaio dei notoi, Permangel, ut do 
Manad di manririe copla a Soledad Vila: 
froica. Alle 9 mett un'avario, del! mati 
Ho, quo Ferre vide Galla Sla cappella 
le Sage e feat (he na morso 
Cul, gli temani. «E toro 1. 7a seguo 
OA 
Matia coppeto aa lesse con asso fred 
tito. verso. l'1bngo dell'nceazion sitalo 
(destra el cosctto, 

Nel agito, della. cappetta at. fossato, 
Ferrer sati. sea afetazon, tI coloro 
et ficoniraza, /Afrib9 ll iogo: deserta 
one olie!9 meno! 9. mint Abbraccio due 
lie Lt! Mllengoe € Incroclo e braccia 
altendendo la scorica del plotone di i 
Cosione, Una palla gi ottraserià a gola 
dre altre 1 cranio. Il corpo fu immediato! 
Senta deporio (a ‘und. Bara preparata dei 
| Fratel eta confraternita att gustatati e 
Erasportato ita 4 -soidati. nel'uterno. della 
|forieztn, dende ‘sara condotto doma at 
Cntiro 


Come la signorina Ferrer 
[apprese la uccisione del padre 


Parigi, i4;0re 1. 

La sinnorina Paz Ferrer non piange più: 
È suoî occhi, che abbiamo visto; negli se0rst 
‘forni velati solto te lagrime, hanno ta fred- 
‘da, aspra e selvaggia fssità' degti occhi che 























dificatite realtà di-un' fatto eomptuto. Fu 
verso le 2.30 che la not 








mento di artiglieria. di Montera. Alle sel 
meno. sel; penetrò nel castello il generale 
del. gento. Eteriti, accompaonato dal suo 
alutante di como, Paco di poî arrivò san 
eGrro condotto dal Fratelli della Confrater- 
pila dei plustistati che si incarlcano) del 


trasporto e della custodia del cadovero dopo| 


T'esteuzione. 

Mollo prima delle sei al videro. montare 
per il: cammino che mena alta fortezza, mt. 
meroal. gruppi ii curiosi, deshterasi di ‘nasi- 
‘sere all'esecuzione, credendo che essa sarete 
de ilata pubblica. 

‘lle 8 antimerialane te: sentinelle: del cn 
atelto allontanarono dall cammino che fia 
ehegata è fossati: alcuni curiosi, ma, siccome 
questi mon obbiedivano che, mollemente, 4 
solati mennero mandati in distaccamento, 
per costringere E curiosi a tenerdi ad una 
dittanza sufficiente dat castello. Afla me 
devima ora iL gonernatorè del castello andò 
‘a collocarti presso il fossato fn vent dover 
avere luogo l'esecuzione, e terminò, di dare 
d utoi ultimi ordini ai enoì subordinati. Di 
buonissima ora arrivò anehe nella capprlta 
per tenere compagnia all'impiitato; suo 
difensore, capitano Gatceran,  ‘quate non 
lasciò il condannato che qualehie. minuto 
prima dell'esecuzione, Alle 9 Ferrer arrira 
all'ingresso; del! foxsato Santa Eulalta,, ac- 
compannato dal due Fratelli della Pace | 
della Carità. Un minuto dopo era fucltato, 
Ferreri era fn piedi e [ronteggiava iL plotone! 
dlesceuzione. Prima di morire gridò: «So. 
‘nio innocente! Viva la Scuola modernal» 


La veglia funebre 


Binrceltona, 14, ore 1,93. 

Ecco alcii particolari complementari s0- 
pra la veglia funebre di Ferrer, 11 giudice 
iaruttore incaricato, di leggere la sentenza! 
al condannato si presentò ieri sera al pad 
lione in cui Ferrer era detenuto. La lettura! 
della sentenza durò dalle sette alle otto me- 
‘i un quarto, Ferrer ascaltò ta'tettura della 
sentenza di morte con una serenità. così 
Straordinaria, che fmpresionò il  qiuitice 
Stesso. La cappella era stata preparata perl 
il reverendo Ely Hernandez, cappellano det! 
castello. 

Ferrer riflilò  4uo concorso, sotto prete-| 
alo che avera bisogna di serivere, e lo pregò 
di ritirarsi. 

— La vostra presenza, — disse cali, — 
chie apprezzo molto, potreube distrarmi, Vi 
aupptico quindi di rilirarvi © di perdonare 
la mia mancanza apparente di corlezia. 

Il reverendo gli rispose che il regolamento 
del castella lo costringeva a rimanere în sua 
‘compagnia. 









































— Farò in modo — disse egli — di non ane| 


noiarti e di non disturbare. Mi ritirerò in 
un canto della, cappella, e potrete scrivere 
con dRtta tramquilità, 

Gentilissimamente Ferrer insistette nel io! 
desiderio di rimanere solo nelta cappella. DI 
fronte a lale insistenza, il cappettano disre 
che useirebbe dailu coppelta e fornerebbe 0- 





qui meizora per prodigargli le cure corpo-|di non proporre la grazia al Ri 








sl aparse per Parigi nella folla ‘del. boule- 


varda, propagandosi. come un fulmine. La) fi. tra 1 Suoî parenti e i suo) amlol'e 


lettura dei: giornali del:‘mattino non! avea 
fatto troppo alta signorina 
Ferrer l'atrose verita detta. sua disgrazia: 
| Dinanzi ‘alta nostra porta la sua vettura 
| #4 fermava, at mumento stesso in ‘cut il 
|lotdau det lord mayor di Dowures se ne at- 
|toltanava: Aprendosi. lentamente il passo 
netta folta det curiosi: tnnumerevoti in me 

0 alla gioia ed ‘egli evviva popolari, ettl 
foce quentche; passo. In: quel momento tru 
talmente conobbe la verità. Un venditore di 
iornali le porse it foplio Uttato a Intto. e 
|piepd 1 titoto rivelatore salto i suoi occhi 
‘Ella lease, ed udi inforno a lei ta cerlezza 
Pi tufte te labbra: e nei (ogtiami e nei fori 
‘cha decoracano la nostra sata da feste, la 

enturata, verso la quale si-erano tanctati 
"du fra i nostri. redattori, sv 

Quando ‘riprese i sensi, come galeani:= 
sala dal dolore, avendo saputo che sta pa 
dre cru marto coraggiosamente, volle essa 
pure fronteggiare fortemente 10! st 
provava. Ci disse la sua convinzione forma- 
le che il îte si era ingannato, consegnando 
‘l plotone di erecuzione un uomo, «ta cut 
colpa — ntisse ella — fu di dvere desiderato, 
al'di,ld del ano tempo, e di avere voluto 
onatare scuole di libero pensiero e bibltote: 
che, iN cuf qlk scritti condannati dai frali 
fossero riuniti; e di avere finalmente tot: 
tato con un coraggia temerario contro la 
forza onnipossente, che opprime la Spa: 
quan, 

Tornò nel nostro ufficio di nofte: La me: 
'desima calma fragica © spaventosa era'in 
lei. La decisione di essere degna figlia det-| 
fa viltima, di cui portava già {l lutto, Vatu: 
tava ‘ad arlicotare parole senza legame, cia. 
’seuna delle quall'era un omaggio alla pro: 
bilà (civile, del: su0 caro defunto. ‘« Ferrer 
vivera unicamente per lo sue iden — dizse 
ella — e ne è morto. La sua famiglia: abi: 
ava nella piccota valle di Atettla, da molto 
tempo, una voceha famiglia religiosa di 
piccoli proprietari, le cu idee non tardaro: 
No ad essere in disaccordo con quelle. di 
nto padre. Verso la sua maggiorità prese 
Mettamente partito, per Rui Zorilta è to se- 
quì. Venne allora cacciato di casa © dire 
rodato. iPsse come polè, cosciente di questo 
Fallo, che ta mancanza di iatruzione ‘è il 
penglore male per un uomo, che ama il 
progresso, 


vretentire 




















che 








Parigi. 18. 0re 21. 
| tt Tempg pubblica: « Per sfuggire al .ri-| 
sore della censura spagnuoli, uno; del. no. 
atri corrispondeniti di Spagna ci manda sta: 
‘mane per via indiretta Il seguente telegram| 
ma: «I ministri hanno esaminato deri in] 
Consiglio la sentenza del, Consiglio di guer.| 
'ra di Barcellona, è lo domande di grazia nu. 
‘merosissime parvenute in favore di Ferrer.| 
'Decisero, essendo l'incartamiento _ perletta-| 
titenito ordinato ad i documenti regolari, di] 
lasciar seguire il suo corso alla sentenza. e! 











Contrai angeniente cor casi mirabiimee|i 


fonsiderano on ino quavento fiso Dirimo=|KErgor, è ianniepiamento dell'opera supe 
it 


della fuellzione striato a Sciola Moderna. ora 8 lla Ca 





‘a motlvo|Ferrer, Ma se questo fatto è eratto, sareb. 


‘delle: minacete dirette ‘contro Il Sovrano. 
L'approvazione della sentenza fu /telegrafata 
‘al capitano’ generale. 

«+ Nella seratà Ferrer entrò in cappella al- 
le 9 pomeridinno, per essere fucilato stami 
ln, allo 6, nol fossato di Montjulch, Ferrer 
trascorse la giornata di ierl tranquiltamen| 
to, scrivendo) numarose letteré, a ‘edi univa 
ritagli del' giornali sopra la brillante difesa. 
che fece {1 capitano Galceran. Del curiosi 
| harino soggiornato tutta la notte nel dintor- 

ni di Montjulch, ma le truppe di guardia 
non hanno loro permesso di avvicinnrat. 11 
| ministro dell'interio tg annunciato ‘che farà 
‘bubblicare le minuccio* ricevute dono l'Incare 
'eorazionè di Ferrer. La stmpa non pubbli: 
lea aull'affare Ferrer se non alcuni brevi te. 
legratami ificlali, perché la censura ha.fer- 
mato tutto lo Informazioni che vi si riferk| 
‘scono: 


Cid che dice Lerroux 
dell'esecuzione di Ferrer. 
Parti 18, ore SI. 

Letrots, deputato; di Barcellona, ha di- 
chiarato, angie 
Ea 
‘afcere, ‘Ferror era coridonnato a morte: 
Sta ancrifichto antiipatamente ad uno epi 
eil dl Vendetta che lande con ordine 
Imperioso dai circoli più elevati. ove la ci 
mett © 10 giustizia tono cose sconosciute. 
e Avevo poca sporunan_ di vedere Ferrer 
afugehe gin, mori, al è lle Conosco È 
Consigli. di guorra spaganoll.. Sono. com-| 
pian simone ad, ss tto volte, conoeso le | 
Kee del mio prese, so quali sorio i loro di. 
feltî, Vi &ro bene come speranza suprema 
|'eceettuata In irazia rente — il rinvio del: 
la sentenza dinanzi al Consiglio di ruerra 
stiporiore, ma queato Consiglio superiora è 
costituito da vecchi generati, da vecchi am- 
Sniragli, da vecchi magistrati, ehe è quanto 
(dire, cho è assolutamente reazionario! 

i SL ho Na dal primo momento. nutrito 
timori vivissimi per la vita di Ferrer, 0 
;ò mi Da peneleato di dolore, giacché &Yer 
‘9 per lol fanta affezione quanta stima. 
'"îl pinisteo dell'interno non nveva dis: 
‘aimulato, d'alfra porte, ii-suo modo di pene 
|Sare'a {dle proposito: ‘u SoMochero — diese 
egli — la rivoluzione nel sangue n, HA co. 
| mineiato n fenere la parola 
|" CIO cha ti clericatismo, che dirta®tuti 1 
| mosimenti. vuole, non è soltanto la vita ai 























| Al lampo del prodesso, relativo altettt 


‘di Moral contro. il Sovrano, l clericali de 


RE Vatiorgi taluno some padella ca. 
RIN rali Enne eo 
discipoli. che avrebbero, pot fntare gi 
Vione spa Tenero Posato dentore di 
Ti suo leo, ono, inti liti da Barello: 
RA EROI N bra conio 
SOUP ol pi proce: 
Simi ciali ile n 
gincchè io stesso lo fard n. Pata, 
» Uno scienziato francese 
che sì dimette dall'Accademia di Madrid. 
Pncimi, 1, ce, 

A tuus ennio SE I STAI 
Re 
dell'Accademia Reale dele Sono i MAI 
[E noi 1 ito (rete è ontario 
Fre inainie. Partr, l ruioo cid 
RISO sas 

Ro A nio nome dalla lista dei. vostri 
Ft gli comi (a manera ect 
RES 
omne cdi ant 1 Corappio: Fou 
GGI TU ml vot Ani 














‘del vostro diseraziito nuese, — Firmato: €, 4. 
| Eaton. 
Re Alfonso 
era proclive. alla clemenza 
ttareita, 16, ore 1 





Il senatore repubblicano Sat y Ortega, qui] 
tornato, proventente da Narbona, conta; 
artire in modo ta Irovarai il 16 alte at 
ISenato, nee protocherà una discussione sen. 
sazionale sopra (li avcenimenti di Dare 
ona, 

Ho voluto conoscere l'opinione domindnte 
Mella nurierosa colonia spagnuola che re: 
quenta Biarritz, ove, come-si ra, Alfonso 
ALL clone spesso a villgglare. Dalla rapida 
(nehlesta che No fatto, coneludo che genera 
menta la sentenza non ha sorpreso Gicuno, 
Fe 0 che si biasima è ll mado con cul è 
Htato giudicato Ferrer 

— Dacchè il Governo — mi ha dichiarato 
tin deputato atte Cortes — aveva le proce 
della reità. di Ferrer, quest'ultimo davisn 
Casera ludica ala ran luce ed (i 
(quantunque et fosse contrario all'ordine 
[ci Consigli di guerra, douctano vare uti 
(4 SE 5a Difatti come sla facile (n un papi: 

o di obudice loruttore far dire alte per: 
Hone cose che esprimono falvolta li contrario 
del pensiero loro. Ora, a ciò che mi a dite, 
quasi tutti testi ci accusa erano miliari 
Mfaliti alla polizia. Non mi sorprende dun. 
(e che il Consiglio dei ministri sta stato 
(iviso deri sera sulla questione dell'appro. 
Mazione della sentenza. Non fa, secondo 
[uanto mi venne telefonato stamane da San 
Sebastiano, che dopo nina viva discussione 
[he ta magnioranza, del ministri la spunta. 
Fano, perchè Ta sentenza Seutse it sto cor. 
do, So pure che re Alfonso era proclic alta 
clemenza, ma che il previdente det Consiglio 
fece notare che si erano precedentemente 
fucitati individui mento cotpeoni di Ferrer. 
che graziare questuttia, l quale era stato; 
Condannato come mrincipale colpevole sa 
rebbe sla una Gngtustizia. 

Le notizie che ho ricevo da Madrid non 
fanno menzione dell'arresto del difensore dil 

































| l'beral derive : u Se il fatto è certo, se questo] 


[bor serive: «Il proceeso di Ferrer) ha capio.| 


be una provi di yioca abilità, peggio che mori 
Ela Lutto il processo Ferrer. 

«Quanto. alle conseguenze che potrebbe 
rovocare questo auventmento, permettetemi 
per! ora di tacere. Nondimeno ritengo: che 
per la sua' debolezza Alfonso XIII si è chi 
sa per molto (empo la porta delta r.aggior 
‘parte delle nastans. Poche potizià infatti vor- 
tanto. oramai. ritpondere della dum stci- 
rezza. 








nella hala di San Sebastiano. 
San Robantiano, 14, ore i 
L'escenzione capitale di Ferrer stamane a] 
Montjuieh tia prodotto ‘qui unn emozione 
Ò'conifderevote, quantiinque molto minore che] 
[dalbaltra parte; dei Pirenei, Ciò mon slunifi 
‘ca però che onche în Ispagnd non si giu 
ehi ta sitiazione come mollo tesa. Un fatto] 
(ric provoca egualmente numerosi commen. 
tiè la presenza nella baja di San Seba- 
alieno, a tre settimane dopo ta parten 
‘della Corle, del yacht reale Giralda, mentre! 
‘riî smile fatto era occaduto (il porto) 
'del Giralda è Ferro!) e mentre st sa ché al 
bordo del Giralda si trovano i vagapli della 
famiglia reale in caro di viaggio urgente 
[Non voglio trarre conetusione ateuna dal 
‘questo fatto che ho controllato, ma è signi: 
ficativo. 














Un giornale ufficioso 





Corre. voce che. il difensore di Ferrer sta] 
Halo arrestato; e rinehiuso nel carcere mi. 
lilare, Le seguenti considerazioni pubblicate 
dalltipoca. «plegherebbero questo. provvedi: 
Pnento: «VI hanno nel discorso pronunzia. 
do da ‘Questo difensore più che puntuee di 
apilli Le persone sospellare hanno creduto] 
[ogtere ina comunità di idcc e di sentimenti 
Èon l'imputato, Nonostante l'ampiezza della] 
Mtasione di difensore, è (nescusabile che per| 
Ghustifcare in imputato si rigeltì sopra tal 
iocleta la responsabilità 61 cut eesa non pa 
{ncorio € che la sì supponga capace di agire 
Der spirito di basca vendetta, E° pure per lo 
[pino strano che i difensore ritenga: come 
Un onore di essere incaricato di una difesa 
ehe è imposta dalle legge». 

Parlando di queste medesime voci, EI Lt 














recedente si pone, chi xl insorichera er! 
l'avvenire. di difendere imputati del genere 
di Ferver? Quale difensore potrà intraprene 
[dere una taîe difera con ta coscienza libera, | 
la volontà ferma, la speranza generosa ‘di 
Falvare il suo prossimo 2. 

El Pole riconosce che la legge autorizza 
[che sl punisca il difensore di Ferrer, ma) 
[teptora l'esttenza di queste legot. 

‘AL Ministero dell'interno — debbo però ag-| 
‘giungere, — ti smentuice che il capitano] 
Francisco Galceran sia stoto imprigioiato. 

I primi commenti 
del giornali repubblicani a Madrid 
Madetd, i, ore; 

1 giornati contersatori è liberali non [an 
no alcun commento sull'affare. Ferrer. Non 
ho quindi do” tramelterei che £ commenti 
Hdella stampa repubblicano, la quale acce 
fica naturalmente la sua opposizione, El LE 

















Malo ia immensa emozione in Ispagna ed! 
Gltestero.. Ferrer non era certamente nol 
fersonalità abbastanza notenole per giusti. 
fare tale emozione; La sua parota è ta sua 
Pening non erano mai atate apprezzate molto 
in Teflon. Fi ui de numero educatori, 
i quati. penzano che insegnamento debba 
DINO i van e 
[eleere fecondo. L'emozione pubblica non sa: 
Febbe stata giustificata nerameno se mon si 
ategse provato lo. sia partectpazione nel're: 
‘centi aeventmtenti di Barcellona. Innocente 
‘O colpevole, assolto 0 condannato, non a- 
S000 dovuto turbare la nostra vita puts 
blica. 

Bisogna cercare’ altrove rina splegastone 
all'anzietà. presente. 11 ministero ha molto 
[outributo a questa agitazione con imprie 
[denza e la poca abita. IL Governo Nn con- 
fto ta causa di Ferrer con quelti della ti| 
bertà dellinzegnamento e del pensiero € 
(on i diritti innati di propagare te idce li 
heramente, i fatto supporre, forse. falsa. 
mente, chiudendo le scuole laiche ed sl. 
Hando 4 toro 
Ferrer. non si processaca l'apilatore colpe 
vole ma l'educazione dala della Scuola mo. 
‘dorma, S ditre, per spiegare che il Governo 
Mon consigliò la grazia di Ferrer, chk it Ga- 
‘binetto non rotena che si credebse che agiva 
[per timoro di minacce popotari nei. comizi] 
che hanno acuto luogo all'estero. 


L'ardente. passione della Germania 


per Ferrer 
Commenti di inaudita violenza 
Mertino, 1i, ore 1. 
La nolila dell'execuzione di Ferrer, con 
scita qui stasera, atte cinque, ha prodotto | 
lina ‘vera costernazione, Tutti & giornali La! 
inititotano: «Un assassinio giuridico in 1 
[spagna 
‘Un solo parlicolare per: mostrare l'interes.! 
lse appassionato che prendeva la Germania! 
‘alla sorte di Ferrer. Alcuni giornali hanno 
fiubblicato stamane, alle $, nuove edizioni 
per anniunefare che il Consiglio det ministri 
spagnuoli aveva ratificato feri nella notte ta 
entenza pronunciata contro Ferrer dal Con 



































Ta slrana presenza dol “yaebt,, reale] 


Una furiosa dimostrazione a Parigi 
La folla spara sugli agenti 
Un gsendarme ucciso 





‘professori, che) processando| 





Il linguaggio della stampa di stasera, co- 
(fezione. fatta detla Gormania, cattolica, | 
(degli ultra reazionari, è di ing viotenza chel 
oltre passa tutto quanto si oserebbe dire, an-| 
[lie in un paese repubblicano, 

Il Rerliner Tageblatt,, radicale avanzato, 

1 n Franessco Ferrer, vittima di una ver: 
fagniosa commedia giudiziaria, è stato con 
'EgU è ntato assassinato 
i agli occht dell'Europa dagli agenti 

isttro della nuova, mquirizione. La 
[tergogna che ridonida sul toro: paese non ha 


























Parigi. 18 ore 2 

Eoco como è concepito! il manifesto che è 
‘stato; pubblicato ‘oggi. dalla Guerre Sociale 
‘ad è stato nMsso in divers punti della cit- 
ia: «Questo è il momento per gli stritloni 
dd nttri di mostrarsi: | nostri nemici affer- 
mano, cha Ja: Confederazione generale del 
lavoro. non sa cho blujfer, che non liu nes 
\sino! dietro di st. Vedremo stasera: Altri 
‘affermano che gli anarehlel! non senno, che 
'abbalare! da lontano, comò piccoîl cant. Lo 


‘ainremo stasera. AHri accusano 1 soctalisti 
[al essersi lasciati fmbastardire dalle prati- 
[che troppo esclusiva della fucina elettorale. 
Lo vedremo stasera se. tionno|qualcosa... nel 
ventre: 

xAvvortinmo caritatevo]mente Briand che 
intenaitimo stasera’ manifestare la mostet 
indignazione nelle vis: nvvertlamo! che uni 
[certo numero tra nol è deciso a non Inscinr: 
Isl sccoppara dal cosacchi della. repunbilea. 
T sindacalisti, f'sociatisti, gli anarchici, tutti] 
stasera, fin dalle 890. ‘alle sedi rispettive 
del vostei sindacati, dello vostro) sezioni, dell 
vostri gruppi, per recarvi di là innanzi ul 
l'ambaselata ‘apasiuola. La riunione è alte 
‘9 in punto in piazza Vichy. Viva: l'interno: 
Flonnto dei popoll». 

L'7lumanità pabblica wn appello nel mel 
‘lestmo senso, quantunque concepito ta © 
‘spressioni meno. forti. 








pnrisi. 14,008 
La serata di ieri è stata segnala. a Parigi 


fata manifestazione che non hanno fardato] 
lm premere it carattere di ‘una vera sommor-Ì 





[ea rivotuzionaria,, determinata da: forse! 200] 
‘malandrini. mischiati all'afolta delle dimo. 
frazioni. politicné. Quando ‘si. conobbe Tal 
morit di Ferrer l'emozione fu enorme nel 








I pubblico. Oninque si commentann' ta dect! 


Stone presa dat Re di Spagna di lasciar e. 
(ire il corso della. giustizia militare, Nella 
‘ue Royal, nella rue dò ja Pais, ed {n al 
fetne altrò le dei grandi quartieri del cen 
dro, L'cominerctanti ehiusero le botteghe ed 
Heanrono' la bandiera spiagnibla a mesz'asta. 
Un comizio tenuto nel ridotto; dela Borsa 
'del tavoro, nella vià Gian Giacomo Ronsican 
provocò all'uscita dei dimostranti quelelte 
Hieve tafferuglio, Nondimeno di fronte at. 
importante serdizto sl'oritine 1 gruppi si di 
inérsero, Quando, sul quale della Senna i 
manifestanti tentarono di riunirsi, ta poli. 
intervcane, Vi fu'una prima tota abba. 
Stanza apra. Un agente ebbe ta mano si- 
‘ifstra corl lacerata da ferite che îl sarigne 
ili cotava (n abbondanza, e dovette essere 
trasportato d'urgenza all'ospedale. Dei rin 
forzi di polizia sopraggiunsero. è personne. 
o @ disperitere i dimostranti che [uggirona 
fn batte te direstont 
in seguito a inviti Tanelati dall diversi 
urippi, &Pa stata decisa una dimostrazione 
[Contro l'Ambasciata di Spegna. Punto di 
ritromo era la piazza Cirhy. Alle olto ‘e 
mieszo di ferì sera, Irenita persone si lro-| 
davano ‘già riunite in questa piazzo. La 
folla st ammiassora intorno nt pirdestalo 
'dotla statua del maresciallo Monceg- ia 
da suonarono le nove, senza che Vi fosse 
“eun concerto, la dimostrazione al troné 
Ordanissata € si mino fn ordine perfetto. Tn 
rolonma, È dimostranti sî direesero, per il 
(leer dea Batigmoltoa, Ad uo fratfo, ta 
sto. cormineiò @ cantare Tinternazionale. 
L'uno ricoluzionario era (interrotto da qri. 
da di: Viva Ferrerl A bas la colottet Ab 
basso Alfonso Xtt!». Fino atta vin Costan 
Hopoli, lato si siolie. (rangiulPmente 
L'ordine imponente del corteo nonfii (nr: 
halo; © nomai scorgeva alcun polizia; al: 
della Stazione Afetropolitana di 
Villiers, un cordone era stato posto. [orma: 
to da utcune guardie ‘dî Polizia soldato 
[Queste tentarono opporsi at passaggio della 
colonna, ma il loro tentativo fi vano, In 
fila serrata, al'canto dell'Internazionate, ta 
dimostrazione contiiuò il'sno cammino. 1 
canile Te grida, in cui dominavano sem 
rc: a Viva Ferrer!n, wAlfoitro NI seas: 
ino! ». ripresero più forli che mai, e la te: 
‘ita della colonna penetrò nel boulevant De: 
Gourelles, itonéè è l'Ambasciata spagnuota: 
In questo sito, grosse forze di Polizia è 
‘di quiardie municipali a cacalto € a piedi, 
‘erano viunite. La wtù era ibarrata da und 
Iriptice tinea dî vomint e di cavalli. Dinane | 
zi alla (ruppa sl trovava to stesso prefetto | 
(di Polizia T4pine, che passeggiava nervosa 
mente. Erano pure sul logo Town, diret: | 
tore delta Polizia municipale, Lefte; diret 

























































Tore del auo qabineito, e diverit commis: | 


sart divisionali. 

Dinanzi a questo splegamento ii forse, | 
la colonna si fermò e le grida radtonpiaro: | 
no, di intenrità. Fi il segnate delta prima! 
misenta. ln gruppo di agenti di Polisia © 
uardie municipali a cavallo s4 lanciarono | 











siglio di querra di Barcellona. 





‘impedito; a questi nomini di commettere tate 
Mellito dinanzi agtt occhi del mondo civile. 
Tutti i paesi dell'universo, Îi cui la libertà 
'di parola esile, sè manifesta l'indignazione! 
(che ‘ispira questo alto di brigantagato. Lai 
[Spagna si è collocata con questa azione at 
l'ultimo grado delle nazioni civili, piuttosto! 
si.é coltocata al di fuori del gruppo delle na! 
Siani civil, Porsano i partitlche bruciano le 
Snayna lavare. questa vergogna che pera 
sulla lora patria, ed ottenere un definitivo ei 
pronto Irionfo n. 








e improvblsaimente le prime file det: dimoi 
Siranti fecero ‘vaire ‘una satva nutrita. di 
colpi di [uneo. Le palle Nichiavano. Una 
Nelle quardie a cavolto caude. Due. alte 
colpi di fuoco seguirono; gli ageati squati 
Karono le eclabole'e partirono passo! di 
carica, sortenuti alte uardie mimicimalio 
Sl Assasspu, assassini! u, si gridava oro; 
ma nessuna resbitenza cra opposta: 

‘Allora i dimostranti; sbandati, fuggirono, 
nerso l'avenve des Viliera. IL boulevard st 
ronò. momantarieamiente Ilberato; 

Gli agenti di Polizia erano padroni det 
terreno, ed il cordone ri vistaiti 

in questo momento Lepine e Touny #0 
avanzarono nella (rada deserla, precedens 
do un gruppo di agenti di Polia ciclisti ei 
di altre puardie. Hl prefetto di Polizia ed ii 
(rettore della Pulizia muntelpale. vanno 
MiFitti verso. È dimostranti, 1 sono subito 
Sircondiii. Sì grida loro: n Atsausini, are 
fmazini)v. Lenine fa regno che vuole parla: 
Pe; ma not può dominare il tumulto. Pot 
ilerno a. lui bastoni cono branditi; i pus 
né 3 levano minacciosi, le grida vaddop 
ino; di nicoro' con la mano, Lépine, cal: 
Inissimo, chiede il silenzio. Improvvlsamen: 
le accade Moagiazione nell folta; in 04 
mo, che era iletro molti altri, si fece stra! 
do a pugni € a Jomitate: Noî st comprerei 
‘ancora che cosa voleva; quando na detona: 
Sone si fece udire; tomo aveva. estratto 
iena ricaltella, cl @ bruciato avena Ur 
lo contro il pirfelto di Pottia. Questt non 
è stato colpilo; ma dietro ‘a'lui un grido 
risuona. Un apente ciclista cade, portando 
fa mano alla (rante, E' la guardia Wilet 
È allora un vero momento. di. mavento; 
Nel ieder. cadere tl foro compagno, gli ei 
genti squalrano la spada e caricano con 
moti vigore. Una spacentoza mischia ae: 
cede I sosti e le bastonate piovono sopra 
le quardie; Lepine è Jerita leggermente ale 
la ‘gola. li cappelto ‘di Town è sfondato 
da un. pezza di ferro, Il taferuotio continua 
tra grida di dolore. 

Improvvisamente altra detonazione; um 
‘altro agente cade: mia ta carica respinge È 
«limontranti lontano. dall'ovenve. Sul campo 
dl hattaglia. dissemirnto di cappelli, di be 
Ioni e di abili a pessi cono due [er che 
"n vetture, reguisite a tate scono sona cone 
dotti «ia în tutta frella. Intarto st conditi 
cemano al comniesariato vicino dite Individut 
arrestati al principio della carica: al pedi 
dell'uno si era. raccolta una ricolteta an 
cora cala. Numerosi agenti affermarono 
Hssere Salo Qul che avena lirato tu Li 
de ritolilata che ovesa coito 10° quanta 
Millet. altro. era stato arrestato. da Gi 
chard al momento fn eu il srcomto agente 
eva. Il priglontero teneva ancora ‘n mas 
to l'arma di cut si era servito 

Quando arriniamo at. commissariato. de 
boulevard Malesherbes, Fubilo. dopo £ due 
prio arresti, li individui che vi tono stott 
CONdOlt cono sedult come SAnÙUL toto sovra 
Una paia, ‘altro sopra la sedia, Tuitt di 
Haino il volto insanguinato, tumefatto, 
bl stracciati; sono. usciti dal. lafertglio 
Eertmiente Ha teste stata 

Interrogali anzitutto sopra Ta Tora. tene 

to. dienlara; chiamarsi Agostino Mi: 
clic Pell ed anere 82 anni, di erercitare dì 
megtitee di venditore. Gli agenti che l0 han: 
no condotto* dicono. di averlo visto. tirare! 
colpi di rivotttta 

Il secondo è d'origine spagnuota; si chia 
ma Bmanuele De La Torre; è Wi che, tene 
ro avcomlo. le. dichiarazioni degli gent, 
‘ceva tirato sul gruppo formato da Lepine; 
Tontiy ed altre persone 

Possiamo dirigergti qualehe: parola. Eolt 
(li dice: «Sono. (raduttore, scrivano. nea 
(aaa Gara Preresi sl ero ira { dimostranti 
ma non ho tirato ll colpo di rivolte: ma 
lo sono stato colpito a morte degli agentin 

(lì agenti di palizta, per parte loro, sono 
fermissimi ‘elle. toro affermazioni 6° test 
moniano. che ta rivoltela che hanno. racsot: 
lo è stata lanclata dat De La Torre, imme: 
(diatamente dopo. aver tirato. Verso le tt 
‘arrivano al' ‘commissariato ll procuratore 
dll Repubblica Monttr, e il giudice iatrate 
tore! Magnila che ‘cengono a ‘irocedere att 

ilerrogatorio det alue imputati. Frattanto] 
mer RL boulevard. Meleoherees e. Favontsi 
Vilters altri. dimostranti arrivano. è bene 
ano ingrassare ad ogni momento ‘te pei 
‘dei dimostranti, cercanito di ‘ghingere al! 
F'ambusciata di Spagia, ma questa è beni 
protetta da questo lato, &Ne è Occupato dal: 
Wo forza principate di' Lepine, © gh sforsi! 
del dimeatrantt si rompono contro È cordoni 
4 datare da questo momento i tafferugli si! 
moltiplicano. All'ingresso dell'vsade “Vil 
Hera, in capo di una colonna, si notano Jau| 
res, Sembal, Vaillant, deputati, e Renandel.| 
Di ‘uovo cariche di poliia. Auores € Vail 
dat sono assai malmenaii, 






































































































Fra i parlamentari di Estrema 


Pros, 19, ee 2240: 
L'impressione a Roma? Essa fu di dolo 
oso Sgonento, Raramente notizia ebbe, ce-| 
ine l'anmunzio dell. fuclazone di Ferrer 
una ripercussione così Vasta cd estera n 
di le cls soci, Dovunguo Lì Quo 
cè © soleegioto pomeriggio. autupnale 1 
“Gi parlava che della funebre notizia di Ta 
‘allona. IL popolo, di ilo Inditerente us 
eyonti politi, bi preso prandissima piro 
5 tetro episodio nalerno Gelli pollca sn 






















‘gmuola, Ho cercato di sonda 
mi Il ogni ambiente; a Montecitorio, cor 
nei gruppi di popolari che nei color 

letto romanesco. Iprecavano ui wbolacela 





1° QUAL valley otra. Tuololo om rise 
degl ho ut sentimento solo: 1 dolore che 
dita lvl do sto, dlindlcnazione 

Si aesto disgusto del popolo titan. 
vuto Subito un cgnò cioguente merli Ineul 
Tal venne fata egnio un frate domenicano 
ficontento d'un uppo al donne im piazza 
Sintignazio, a nella decisione di un mine 
polo di popolari di stero un dappo neo dei 
Balcone det Campidoglio, it sepalto n ri 
fiato ei ‘rosioduco. to motivo, dell'assenta 
ci Ernesto Nathan) di caporre abbrunata la 
Sandlero del comune, La reazione conio 
to Spiriimento di sangue DELI mento sul: 
Li plat, dl ‘castel dl Montjulehy nos 
Lardorà ad assumere forme più alenifeniice. 
Stiacera un Ieoratto di atmonsazione m 
lazio Colonna veone cottcnto dalla polizia; 
Pia germeniono ela le Inialive ententi & 
ttafe frascie drevolL I sendimento, che 
SEGL nima te musce Nella prossima seo: 
Hd tel Consiglio continale verra Int pro 
Posto di Invatare a Francesco. Ferrer! ta 
Etcusie piazza dì SintIgnizio tn Roma 
Stoltre totoscezioi sono. età. aneto per 
tina Tapi in memoria dl Ferrer, voluta da 




















taluni a plnzen Campo dei Fiori ove Gior-! 


dano: Bruno salì sul (rego, du iitri in pia 
zt di Spagna, di frozite all'ambasciata spa: 
Rnuola presso Il Vitlenno. Nello stesso mon 
do. politico, così pincinlmente, scettico d'or: 
‘imario, 1a motizia della fucilazione di Fran: 
eesco (Ferrer. ha prodolto ln senso di stu- 
pore. Da due giorni nelle semi deserie s0l0 
della Camera. dove gii operai nffrettano 1 
Javori per l'anticipta ripresa dello seduto 
parlamentari, si discuteva molto del caso 
Fetror. 1 pochi deputati. presenti facevano 
previsioni ‘sulla. sentenza e, dopo, sull'ese- 
Gttzione di essa. 1. pareri erano, discordì. 





‘opinione. che dolorosamente 1a sentenzi mì 
Sorte sarabbe stato eseoulia. Ton: De Mn 
Finis che aveva seguito più aifonti avvent 
menti ester ed infermi della Spngna c, cl 
Fonosceva personalmente. da molli nni 
Francesco Ferrer ed aveva grande stia di 
dal, diceva ele non era. concepibile Il bro: 
gramma. dell'attuale. ministero, Maura i 
fuesto moniento crico'per-la Spagna, con 
Un atto come quello feti grazie a Fserer. 
Pur troppo Pon. De Marinia vedeva pinstoì 
A fraelin. avvenuta cereni. dì raconatiere 
aio Bocen del. pochi denutati di Estrema 
Che si trotavano osi alla. capitale, dun: 
Satesione Sul folto © sulle. conseguerse (i 
sso. 
Nel corridoi. di Monteeltario: inéonteal 1 
deputato repubblicano Angelo Batte 
‘Bon vivo sonso di dolore, IL professore 
aell'Univerafià di Pisa mi ha risponto, di- 
tendo: 
"Lo notizia della (uetluzione dl Ferrer. 
per quanto puutosamento atteso. è ginmti 
il più eda mo pure come! un iulmino ini 
Biavviso! Nessuzo ardiva credere chel Go: 
Vemno di Shagna, per quanto renzionario, 
al Rateble coporig di tanto verona, ed ai 
vrebbo onto, In faccia Alla civiltà de) ver 
Jaslmo secolo, sottoenra nel sangue gii rd 
nenti del pensiero, Maura ed Ì suoi come 
ici non nonno pero ottentto IL toro iene 
fb: perchè corto dalla tomba di Ferrer sor: 
Geranno a mille | figli della muova Sti 
fina. 
Poscia ho sarpreso Tvonos_ Bonomi, il 
lovano depulalo socialista di Ostelis, nel: 
fi enima del suo studio mella nuove Ko: 
ma sorto nt Prati di Castello. 11 redatto 
tipo dell'a Avant. con Te eue prime pi: 
Sole, im nieveto la siogolarità del destino € 
della sfeuro del fuctioto di Montjuich. 
— ‘rorror = mi ha detto l'on. Bonomi — 
ni ora certo un grande fiosbto. Eppure, 
utt gii vomini di fielieto sono baita ia 
Dledi con un grido di orrose. Ferrer si di: 
Clinzata anarchico, Eppure, anche molti 
conseniatori. piriceiponio alia protesto del 
tondo civilel Ferrer non era. una di mei. 
Ta grandi personalità pelltiche; )l eni nome 
vafew 3 conii della propria pateia: opp: 
To, uttl È popoli st levano opel fa wi impe 
Coal irrettonobilo indignazione! L'uomo po- 
0 noto, 0 mal noto eri È diventato Improve 
tisimento il martire di domani, Il piombo 
Omicidi di Mont)uleh ha tatto un esdive 
Te, ma ha cresto un eimbolo.. 
2} quali — domando — ne sono le ra- 
gioni? (es 
© Perchè — soggiunse l'on. Bonomi — 
lo leagedin, no si d compiuta oggi non è 
che l'enisoto. di un dramma antico: e per: 
IO Ben noto a tutte e folle: ll cello tra 
fi Chlean cattolica’ ed it Hiro ponalero.o 
il popolo, © spocisimanto Il popolo nostro; 
Dn latuito che n Ferrer la Spagna entto: 
lea ha soppresso Îì pensiero razionalista; 
| ledueatore laico, E 1 ricordi della Sunta 
Inquisizione: — ‘rile. glorii. spagnuoli = 
£un0 Iusori spontanel‘l gettato iuco sula 
Itagodio, Nessuna abilità di difesa potrà 
gini scindere le responsabilità della Chie: 
(St da questo nesassinio, che riempio lì 
Mondo di orrore. 

“Lo scatto del: popolo. romano; ci 
solito 10 sdegno, perche ha, più vi 
È S0lpovote, è uno cotferma ed anchio un um: 
Monimento.. 

È quali mo possono essere le. conse 

guonze? 









































più 
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tto, nessuno, vuole persecuzioni 0 lot- 
|: religiose. Nol non vogiiamo ita Somtt 
| Inquisizione a rovescio, ma l'errore di og: 
gi Vogliamo, selva a svalare l'indina nd 
{tura di certe forze, che sembrano adattarsi 
‘al mondo moderno, mentre continuano ad 
cssumio la nogozione più perfetta, T mode: 
rati, che hanno /ateso Ta mano al clericali, 
er un ‘meschitio opportunismo elettorale, 
dovranno rifuro 1 loro conti per vedoro si 
unicora convenga loro. un'amicizia mì cor 

promettonte.. 

"i Questo — terminò il deputato di Oatietin, 
tendendomi la muno — sarà forse ii ris 
fato Immediato più fppariscente di: questa 
ondata di indignazione e di pretesti... 

‘Doverosa pareva Ja consultuzione dell'on, 
Guido. Pogrecea, uno degli ‘oruturi vel co 
mmizio di fem a Roma. 
‘scorrendo con mo al duvanzale del 
3len dalla quale penzoliiva Ju rossa ban: 














[AL Vaticano, risale ormal il vrido. di orrore 





lelvito 


È impressione per la, fucilazione (di ‘Ferrà 





[e poco dopo Il Urappo nero pendeva alli 





L'on; Fudrecco, di 


etandi, mn nei tempo stesso gli strumenti 
Ijella mori morala del. papato... 

= Il Vatieono;è dunque in causa? — in. 
ferruppi a questo punto. 

— Certamente! — rispose l'an. Podrecca: 
|— Al Vaticano il mondo guarderà come ai 
‘fomblice, se non il mandante; ad esso ri 
Sale o responsabilità. morale dell'ecidlo, ri. 
‘confermata dal mutismo dal Papa che pur! 
fu solleciiato indirettamente’ dalla. stampa 

ivattice a chiedoro Ja grazia: quel 
‘Pupa che, trincarandosi “ora distro il non | 
Intervento; pur interviene e ordina con sue- 
(tcsso all'imperatore d'Austzia. di non ne 
ftituire dn Roma la visita del Re d'Italin, 











‘6 di adegnio non scio, del protetariato sen 
Veraivo; min della, borghesia, più temperata: 
mente Îtbarale di sutto Il mondo, Nelin sua] 
ferocia ll cattotieesimo internazionale. — st 
vana tale nel bene, dunque gia tale anela 
nel ale — fu supremaniento stolto ed; ha! 
rrecatò/ 1, sè stesso 1 più, tremendo colpa, 
— Quali conseguenze crede ella cho 1a} 
fuetiazione di Ferrer possa arrecare circa 1a! 
situazione in Ispogna? 
| /— La Spagna si troverà in un momento! 
i isoldimento materiale e morale nel mendo 
lè organizzazioni murinare; e por. 
tuali di Francis e d'Italia 9) apprestano. 
ti quanto almeno si dice — a bolcoMare nei 











porti tutto le navi spaenuole:ed in Roma 
‘si parla già di erigere un monumento all'ut 
limo, martire della Chiesa, proprio m pia: 
20 di Spagna, di fronte ‘alla colonna. del 
limmucolata. Ferrer morto sarà insommi 
— concluse l'on. Podrecer — per il cottali: 
‘cesimo, Ben più minaccioso che vivo. 

Ecco infino U giudizio dell'on. Federico] 
Gattorno, l'exccotonnello garibaldino, — de: 
putalo di Rimini. Avesa avuto poco prima 
‘un Incidente al caffè n piazza Colonna con 
lio: sconoseluto, Quest'ultimo; Ji quale se 
devn ad ‘un tovolo accanto all'on. Gattorno; 
vera fefialto come mascalzoni gh interve: 
putl al comizio proFerrer, di ferì. L'on, 
Gattorno, credendo od una broroeazione, ft 
por. un momento sul punto di reprimere in 
moda mollo efficace l'insolenza. dI quell'in- 
|diviao. ma moì si limitò nd ceservareli che 
fra quel mascolscni si onorova Ul esseri 

0 ul 
L'individuo, i quafo non snpeva che il 
sud. vieino di tavola fosse l'on. Gattoro, 
‘al affreltà a! chiedere seusa della impruden: 
te frose pronunciato. 

L'on, Gattorno richiesto del suo giudizio 
hu: manifestato ancha egli Ja: più dolorosa 





























seguenze gravissime fa Tepogno, speci: 
sn petit de Societa ‘tuto; egual 
Dortegaiano per Ferret. agitanno pae più 
Pradttemente di ‘quel che. non' albino 
"Ello 1 passato o speclalaente {n occasione 
dei mot imprisii di Barcellona. L'on. Gar 
Horne prevate eeiNi conseamonte per 1a si 
Hizione inteeni. della Shagna dalla fuel 
Hone di Ferret: Nol recenti moli ai i 
fon, come al riorai della Comune fn 
Bla. ei elementi organizzati firono soprat 
fatt Gut comagiia @d 5 lo b dovuta tone 
ft dl letcazione ‘compiota a Bavectiana. 
Sta do Socio sogrete, che a preparernna 
O Vendicore Ferie, deltonno più segreta 
malte 

Ion. Gattorno vede nella sentenza e nil 
aniccessiva escpuzione d9 Marceltono, Vin: 
Mutnga del coro; del quate sì Governo ppt 
Fniolo, Ba. dovuto subire imposizione: fi 
feputato di unto; mi ta dotto 
Fatto compito oggi a Bareelina, potrete 
vere ipereuasiosi. anche sulla poliuco del 
Governo ‘alla, nal senso che l'atuale ri 
agio nlctiale prole costiero 
Governo a rompere Faleanza ‘he, secondo 
Fn. Gattorno, Fon. Giai conclude col ce: 
ricci ne periodi di etezioni 

îon, Gittorno sitema infine che Îl Go 
etna iaia sl dimette lo 
Lualgue modo potuto servente per chie 
Here de grazin dl Ferrer 

Quosti fono È emaizi di deputstt ai rate. 
Hib Gt Cm Misto 0 Gomenaimi mantte 
mo stasera mel giormn/ che essi atrigono;| 
fina indignazione ‘anche più viva. 10 tato 
"tto. con, quali ‘sentimenti Tiescema: n 
APbrest alla anirstazione in memoria dì 
Hatree che tiene pesovere lle flo 
Reduta dell Gomera ctia tpresn cel Bovo 
Parlamentari. 






























osare Sobrero. 


AI Campidoglio. 
tom; 35 or 
Una Commfsalone dl elliagia di ogni par- 

UE polideaoira dqui i conaglira com 
STORTA Sta OA ato i iveco 
Oc operai peli lie oe) poù onpana 
SAVIO Milian dl Eragceso borrer: 
SUETRL Il Cimidogiio. IT prosindico 
fa FSSIAtO la ipnrcaemagaa: d'I00 il co 























Ra dompnduto' cho venisse asolo. sul ba 
(ono del palizzo Ja bandiera abbrunato» 

Nel ionitara ratiristato pie leassuzion 
ii prosindico ha risposto che per These 
del sindaco, il q lo arriverà Stasera, non 
ra In'suo facoltà esporre la bundieri. 

" 'auelto ce noa DUò fare Let, cono pri- 
‘mo piafisteato di Roma, — ha degtunto 
Koneigllero Della Seta, = to farutino | cit 
tadini 

$ sindacalisti unarehtei Settoviu o Blanes, 
ioni vi ai ua carrozza; aovo andati Ii 
dorca di Un drappo nero, ce hunno acqui: 
fiato in un negozio Vicibo. Poca dopo, ss 














detl'aula consigliare, buio staccato gli @- 
'helli @i ferco, delli grossa asta: di Tecno, n 
‘eu al appende la Iinidiera nelle solonnità: | 








Tuniga sta 








sono su- 
Di quali hanno 
compreso Irattarsi di uma manifestazione di 
ÎIutto per in fucllizione di Forrer. 

lo ore 1A, la Camera del lavoro; 10 Le 









al Javoro lanno espanto lu bandiera 
|brunata fuori delle Joro sei. L'autorità ha 
{preso anche asgl le disposizioni opportune 
per impedire disordini. La truppa è rima 

‘Sla consegnati 
La presidenza della Fetoruelone fra le 
[Agsoiazioni ‘della Stampa, ha diretto. hì- 
della “Stupa. di Madrid 








| izeaziont operate per marierai d'accordo sul co. 


‘lgliore Della Sett, esprimendo Il dolore del | 
popolo. per l'eaecuzione enpitale; di Ferser, | 


Îlt sulla pradiiata, che conduce nil porta | 





[pio invase. Tocali del cotta ruedestmo, ro: 
Hosclando. Tavole od. (ntrangendo novizi 

Furono subito abbassate Jo soracinesehe 

caffè, entre | dimostranti erano tatti uci| 
He ala apeigiata, dimostranti, sitormati; 
Hi gruppo, hanno quindi ridiceesa i corso 
Re: Ufiberto sino albltezza di via Carovio, 
fresco I quite d la piazza Sam Giovani € 

‘oinguima chiesa retta dai Pedel Gesuiti, 
La Poltzio Na sbarrato gli sbocchi della vin 
Carayito e di quello ndincenti, mentre an: 
gara Veulvano fatt suonare ii quit, I di 
Mosenot sì sbandirono male ario st a: 

lacenti per tonprsl a riunire nella via Sat 
Marcallo, con intenzione evidente di recnraî 
in Campldogio. Giunti in piazza. Venezia! 
Doro Inconicaropo del ordani truppa 
(ché impedirono 1 passagiio ole. 

‘ovo cieca Te 20,3, molti dimostranti al 
stendiamo n arie lfezioni. mentro piccoli 
Guppi formali da curiosi continuano n sin: 
zionare ia pinzza Venezia. La piazza di Spa: 
gua, ove. frovaai l'Ambaseloto di Spagna 
mresso ln Santa Sede, è occupata miltar: 
mente, La clrcolazione però & regolare; An 
(che l'Ambasciata ‘rosso Îl Quirinale è pro. 
fetta datto iruppa. Nessun incidente el è ve: 
rificato: prnsso le Ambasciate. 

‘Alle‘ore 21 la truppa è stata ritirata da 
‘piazza Veneata, è gli limi dimostraoti 
got. dlepera ed Î Corso ripreso ll suo aspet: 


do normale: 
A Roma 


.5Î ol proclamare lo sciopero genera'e 
in tutta Jtalia 


Roma, 19, ore 31. 
Questa stra Niia Camera do) lavoro ha arto 
'iuogo una riunione iumultaria, ner deliberare 
n merito ali attudina che. le oreanizzazioni i. 
Peraie romatia debbono prendere la sngulto niti 
fucilazione. di Ferrer. Emno preseoti impe. 
fentanil detta Cameri del lavoro © mollisti 
‘rapnresontani di Leghe operaia, cd organizta- 
ioni di mestre. Presiedera rancalsone. L'a 
‘dumanza, (cho la principio è siafa. abboziana 
fumaliuosa; era in prevalenza formata da ele 
menti mollo. celtati, Tanto, che | primi oraiori, 
‘quasi tuti sindacati. hanno sostentio Fidene 
ÎA necessità di proclamare fin da domaltina Jo 
Acionero renerale. pula oliranza in' tutta È 
talia. A questo punlo' sono intervenuti: netta 
disciisione on. Dè Fellco 0 l'avv. Saverio Mer. 
Hz. don. De Falce ha sostenuto cle/era nie 
Droclamate lo solopero gentrale in, tutta italia 
(Con) prevalente carattere rivoluzionario, ma. ehe 
Mer ciò bisoguava prima atlendere ali ordini 
[dea Confederazione ‘petierate del lavoro. dalla 
‘io solo. può martire wilimento; un ordito di 
Selonera' senerale per tulta Matia. 

L'avv, Saverio Merlino Javite sosterne he sì 
[doversa' prociamare io sciopero eserale ad ol: 
ranza e ‘con o scopo della escciota delle Ci: 
[arizozioni‘ dall'italia, della cacciata det. Pani 

















Pontigi 

Questa proposte, 
‘pinto nl rappresestauti,dotia Camera del 1a. 
VOrO, i quali sl oppèsèro snécialmente ai me 
(odi ‘col’ quali sì vorrebbe proclaniare 10: selo. 
Pero. sosienendo che 19. Camera del lavoro di 
Roma ‘al mastlmo avrebbe otto proclamare! 
lo /selohero generale peri quet che riguardava 
Roma citt, e clio. pér invitare le alire Associa: 
ioni e Camere del lavoro a negulre l'esempio; 
blsomava {neo attraverso. Ja Corfederazione 
[dal faxoro, della. quala' era ‘presente, all'adu: 





incora, hé nza ì eompatniota ae Ulm, i coni to, quanti fuori di Spagna credono sl. 


‘litro comunate Quaritero 

‘A questo punto l'assembloa è diventata: tu 
Imltuoso {a modo da mon poter più procederi 
‘ad 'uno discussione, quindi al è sciolta Pero 
‘sono Fmnati rivoli Lranprescatznti delle Leslie 
#d organizzazioni di mestlire, i quali sono an 
cora Finalil e 0 saeinno per lutto la nette ner 
decidere 51 modo 64/1 mezzi co quo procia 
tnre por domatiina 10 selappro pettorale 9. Ro. 
‘ia. 1 raprese=tanti delle Lestho inandanio a miu. 
‘0/R mane a chiamare I capi delle varie orga: 




















‘me. prociamara lo sciopero @ per udire arolie se 
la I eodo di proclamare Jo sciopero generali 
per ventquatiro ore. 


I commenti dei giornali. 
pai 


nali Ubiofali dapiotario la 1 
di Ferrer: 
Tribuna » così commenta: Nol er 
0 che a Susllazione di Ferrer si Si 
di'ull grande orrore; nol, che pure rilus. 

ino dalle chiassose ditestrazioni conio 
nici di ‘alici Goverai e dl ellti Stati. ehe 
iva sono ll nostro: nol, che daplorianio, 
vamente il (ormento, della teppa lb mez 
N tutte o mostro Manifestazioni di piozei, € 
}erò avremmo voluto dare ben altra forma 
Alla. dimostrazione” diviariz. tattavin, ii; 
undo i trata: dell'incolunità; dell vita 
della libertà del pensiero Umano, erelin: 
mo che lotta l'umintià possa ed’abbla ti 
triti di intercenito; e ia parola che. ssaa 
Ha per pronanciaro abbla Gna grande in: | 
portanza. Per nol, dunque, hu grande ine 
portamza ia Voce, che warld ieri dat Cinisi | 
È dalle tiunibni della genta civile, a prote 
si ‘contro l'attentato. compiuto ‘stanno; 
otto ie mora di Mont)ulch 

‘ Fernao, penautore, scrittore o orntare 
telato, contre. li coscienza ed 11 ni 
{o.unlvereale. Non bus ni Governo di Si 
na isciario: volle sopprimierlo, e noi pe 
Alamo (chie, più dei diritto ila ‘colse 
Flone dello stato, più della vantati io 
Lina ditesn dal Governo, più dell'indittren 
Uiplometica, parli nito ed officaco la vnca| 
Hellion (iste ehe Fertr sto into | 
Clint 

Î) # Giornale d'Italia m dice: Vi è ro 
zione e corrispondenza tra_ ie risultante dsl | 
{Brocesso € In punizione? Che nel desiderio 
di affermare l'ulra-potonza dallo. “Stato, 
| Scossa (nei immalti cstetoni e ih un nen: 
Teamento d'orgoglio ‘st possa credere, di tr 
{er compiuto tun atto al siustizio, può dar: 
Al ma gli womiol Uberi, ell uomi c 
| obctendi non offuscata dii progiuaizi, 
possono mom vo dl vcngi 
fini è delltiuasi. Il sentimento d 
(tizi fondermantilo rell'antina 
così pronto e immediato, che non v'è da me- 
tvigilnral so questo eplaodio dell lotta ci 
Sila, ubi delle tanta, ehe hanno insana 
Raio, Ta fobile © Infelice terri gi Sogni, 












































































Questo dispaccio: «La Stampa italiana, 
'Sbressione della coscionza della Nazione a0- 
rella olla sontra, trepidy per ja sorte di 
orrer, invocundo un'alta. cavalleresca pa- 








rola, che salci.In vita di un vomo e l'onore | 


Ual Puese. — Firmato: Deputeto Marsital n. 
le edizioni spociali del giornali vanno 4 














rubi: le redazioni: del ‘giornali (nono ‘nese 
diuto da persone che chiedono | particolari 
della esecuzione. Nelle vie, nel pubblici ri- 
travi ld gente commenta, dolorosamente nor: 





dicra a ‘mezza anto, esposta dalla Diferione PYSs&: la notizia della (esecuzione enpitale 


del partito socialista, rispose alla domanda 


che gli lio fntto a bruciapeio: 
— La iniu Impressione? 


Obblettivuzont 





Soggettivamen: 
te, non \roveral ullre parole che di dolore. 

pesto. Vedere nel, martirio, 
di Francesco Forser Jl più formidabile nu-| 
Sllio' arrecato alla cousa del libero, panaioro 
dopo li 1870, Il pugnale ehe colpiva Pacio| al 
Sfpl, Jo ficecola che accendeva il rogo di aggiomeramento n piazza Colonni 


‘gh Daralai hi ditelo nl ministro degli 
stori una interpellanza; per supore 50, ib 
bedento alle rugioni supreme’ dell'umanità 
fon distrutte da ‘alcuna Tegde interminzioni: 











sulvane la vita di un innocente». 
Un'alira piccola dimostrazione 
Verso le 19,10 si è. formato un notevale 
for. 





Giordano Brano, ll moschetto che «quarciava [ga pubblica si trovava riunita presso la pinz: 





di petto 


4 


bri. La folla allora sì è diretta per corso 











li libia speso uni civito parola per d 


‘Commova. profondamente popoli diversi ‘6 | 
Jonta tucolo di uno Stato poter 












|eordirito, ehe, sito testé. vittorio ca | 
dad randa prova, prestn sì suo rice ner 
|la vendetta di un’partito, aprendo forse u-| 
nn ‘nuova ara. più o meho lontana di fe 
cha occoninvint induce in prando tciect 
if La vi di un'uomo conta Der si bel pa: 
20° ima guai we è ferito Ursepso dell gite 
iz 

Ta € Via serive: a E: questa sopra. | 





verità di medio. ovo ImprovWisamente fer. 
Somonte FIneaccintasi. che ho prodelto lt 
fidignazione del popoli elvii indignazione, 
ché don pa spegteroî i un fiorto di nre 
la Soleto, comme quello di feiy a Tom: 
poli sonfidori cop. tn ipo 
i i è let per wi uno 
‘che sì devo suscitare” Ferr fi 











abate ticciso 


temi 
'eMcucia o coni 








ian: Non È di pietà, dinquo, questa eran 
de manifestazione, della plat 
‘gue in un'ora. Questa grande 








(ds Roma 6 deb'abolizione delia lege desio: ue: |! 


aturalmento;. furono appu|l 





n [FI In vorità, 


. [questione dei telegramma ohe sarahbo stato 


‘-|I Pontefice eil Sovrano, senza che nulla | 
 [trapell agli uMel vallcant e agli stesat latl-| 


- - dla Stampa 14 ONGDIB — 


Le impressioni a Roma e nelle altre città 


un Ane più dogno; ema dove suscitare in 
Ul ardore di combattimento, Jl mando inte- 
‘0 contro la doralsiazione elericale, che vuo: 
le per 86, soltoniesso a ed, cosolenze ed esi: 














‘iiezzo, per sslvare uo padre, supplicava N 
Papa perchè Intercedesse presto re Alfonso) 


DO 
d 

angioina 
e e E 


‘Alcuni — dico sempre il Giornale d'Italta — 
IPretendono anzi di sapora che Pio. x, all'an- 
‘Nuneto dell'arrivo: di tale dispaccio, abbia] 
voluto Jeggterne ll tasto, o che il Papn, nro- 
fondamente commosto ‘a tale letturu, nbbia 
lssclamato: «Povera figlia? Se potessi ri 


‘Sfenza mne, Il nemico è sempre lo @tes- [melre n Jenlre fl dolore gi quonanima armit 


50: nemico della civiltà è sempre Il cleri- 
talismol a, " 

L'Avanti così commenta: « Nessuna: pa 
ppiò Umana ha potuto placare le furie della! 
‘Compagnia di: Gesù, neppure il grido della 
figlia di quest'ultimo martire del libero pen-| 
iero. Le furio della Santa Inquisizione an:! 
corti viva è vigilo nell'estromo lembo dell'u: 
Fopa hanno valuto armmonire che! c'è ancora! 
fin luogo ove. possono ‘allestire: saturnali di 
Sanguo e rivaleggiare coi briganti marocchi-| 
[ni nella tortura. del loro nemici: Ma: questo 
delitto è tato compiuto a freddo, fuori dal 











fascino sinietro della guerra, che pure è una |Vaticnio, 


‘ltonuente per 1 hriganti marocchini. Si èi 
innovato così nel mondo, sempre più cinto] 
[do un fulgore, di }ibertà, ‘un episodio torvo| 
[sì modioevo quando Il carnefice era pronio| 
Ai nno dell'Inquisitore. "Oggi ia luce del 
‘Martirio di Ferrer al confonde con qu 








Îa, sarebbe una (grande; consolazione. per 
i 


II Dertiner Tagehlati pabblica pol un te) 
legramma, del suo, corri 
secondo lì ‘quala l'mbasciatore di Spagna 
‘appena, conoseluta ‘l'intenzione della Santa 
‘Sede d'intervenire presso ‘il Goverro _ spn- 

uo]9 In favore di Ferrer; ai narebbe reca: 
{o In Vaticano per pregare di rinunziare nl-| 
l'intervento; ‘In Vaticano però si smentisce 
'entegoricnmiente la notizia pubblicata dol 
‘glornale tedesco, 

La Corrispondenza Romana, ufficiosa del 

‘dice che l'oigino direttamente) 

‘massonica, del movimento per Ferrer è sem: 
It più evidente, e dica che a Roma il motta 
[d'ordine è venuio da Parigi. 

«E' a Parigi — dice în Corrispondenza 
(Romana — che Il contro fntemazionale mae. 








ln sonico. rivoluzionario ‘esiste o agisco; è di 


(di {ott gli altri grandi martiri: del liboro|Ih cho parte Sl motto d'ordine per Lisbona; 


(Pensiero, ©! il‘ suo nome: diviene un simbolo! 
Mhelln Ruerra, cho l'umanità. se vuol 
imersi dal netusto potere della: Chiesa di Ro! 





tà 6 di giustizia, deve ancora combattere sen: 
za tregua, intatienbilmente. Altra cone 
e cha si ‘dove’ rare gall'infamin; commiuta 





lè ancho questa : il sangue di Ferrer: non rl-[strato a sio ternpi 


imarrà Invendlento 


L'Avanti] quindi osserva :« L'Iatia è pie-|zione 1bert 


‘na di gesuiti. Se Ja condanna di ‘Ferrer è| 
Isiata voluta, dai: gesuiti, se_{ gesuiti hanno] 


offerto al mondo un'altra volta un esempio[me hanno avuto un'idea genini 





LI rude hellbtpae è elunto che essi 
Mel, siamo. sottoposti 
ISortebbe fare ni consoli ed agii ambasciato-| 


per Madfid, per Barcellona, per. Roma: è 


‘redi-/dl JA che vione Îl danaro per appoggiare cer. 


ts elezioni. certa stampa, certi colpi di ma- 


| ma, se vuola aftrettarsi a una mota di liber-|no massonici e rivoluzionari : è a Parigi che 


‘imdò IL repubbileono | Magaies Lima, capo 
dellà loggia portoghesi alln vigilia della stra- 
> ento. di Lisbona; come nbblamo dimo: 
da Parigi che è anda. 
to tanta volte Ferrer par intendersi per un'a- 
[a o anticlerlcato; che pol acop: 

iò a Madrid è a Barcellona. Gli organizza: 
[ori del Comizio ferrerista tenuto Jeri a Ro: 














Vocato il Comizio all'ultima ora, 


‘al trattamento che siro aningazioni. Così ogni Invitato ha petuto 


'eredore quello che voleva. Possiamo assicu- 


Fi. A/Roma noi abbiamo la fortuni di osnl-|fnre. nesolutamente, — conclude Ta Corri 
fare Marty del Val e Vives y Tuto, due 8& |mondensa Romana. — perchè lo nbbiemo 


sulti di nutentica marca spagnvola. che sono] 
'inche. rieetitt. della. porpora. cnriina! 
[ehe ‘Indaltcono_notev 
‘el Vaticano contro 1 
hinno protblto ni Plo X-di ehistere lo ernzia 
[dl Forces. Tl'soggiorno in Italia quindi deve| 
‘snare reso impossibila a! signori Merry del 
Val'e Viven y Tuto.. n. 

La Vila To pol questa nronosta: Nol nre.| 
poniamo che frn i. partiti democentici si n 














[pra una sottosorizione. solare sorre| Maria edi 
O sO negiieiene DeDonre, Der, PONTE Loi foleroso avvenimento; pubbifca In so 


ina inpido ch 
festa: di Roma per il enerificia di Ferrer. E 
în lanlde sta pesta iti pinza Campo del Fio-| 
Ti. IR dove Il rogo arse. Giordano Bruno fu 
ll grande predecessore nella marte barbara: 
mente Jnnitta all'nnostolo spagnolo; Dil 
viltime: duo glorificnzioni perenni... 

La repubblicana Raglone così commenti 
Îl ‘ragico; avvenimento di Barcellona: #1 
fucili ‘della monnrebia clerico borbonica di 
'Spagna hanno assassinato. l'idoalista: gono. 
r6s0, sui qualo la menzogna pesultiea ero] 
facilinente riuscita ‘ad accumulare accuse 
molteplici, al'guale la viltà ferocp della stes: 

menzogna aveva impedito Ja più ele| 
mentare difeso, Questa ulima tragedia 
IDroletta. baglleri sinistri sul trono di Ma- 
Tria. L'ultimo grido di Ferrer, assassinato, 
'tebeggia fin dentro la sala del painzzo regio 
"uigubremente ‘o forse l'eco di ‘inorte ha in 
[sb ona vibrazione di speranza. Questo mor. 
fo Janocente grida, vendetta! E' uno sfida 
[che i gesviti ed | frati lanciano alla civiltà, 
alla Mibartà, fila giustizia, Quanti in Tspa.| 
Huo gen Spiri “lvl lori, dI giusti] 
(desiderosi, "quanta dall'opera, redontrico, di 
Francisco! Ferrar ebbero Ineltamanto 0 con 

















[:Gre:mento che: nai sscola ventesimo, l'inqui 
sizione non debba riuffermarsi. e Wornare a 
(spadroneggiare, hanno il supremo dovsre di 
raccogliere questa eNda. Che cos preparo] 
Il domani? ‘Interrogando ‘lo storie, All 
[so XIII dovrà tremare. La soppressione. 
Frovicisco Ferrer: non può significare ‘a 300. 
pressione di un peneioro. 1ì signor Mara] 
5 le conoglie de: conventi che lo sunt 

Ul polare, possono lrridere. all'to 
per un Ferrer assassinato, cento © mill 
curi discepoli. possono sorgere per il trivn: 
)'di ‘una rivoluzione. Talvolti ò Eestito 
‘lualcho cosa di meno dell'assuesinio. di hu 
liomio! Oggi contro Alfonso NIUL 

Gompiel sta In. parte; più: generosn, del po- 
Dolo spegnuolo, ‘sta tutto il mondo civile. 
Non Jmpedendo l'assassinio di Francisco] 
Ferrer, Aifonso XIII. hi firmato una come 
‘bfalo. politica hen terribile. per 68 ‘6 per 1 
[RUDI successori, seppure. qualeuno di sua 
[casa avrà tempo ‘8 succedergli... n 


Ancora sul supposto 
intervento del Papa 


tom, 18, ore 2: 

{A.) — L'esecuzione dl Fraelsco, Ferrer| 
‘avvenuta questa mattina ta calare immedia- 
tamente la tela dinanzi alla curiosità e hgli 
‘apprezzamenti. del giornalisti o del pubblico] 
(circa l'intervento del Papa in fnvora del con 






























dionnato, Gil Inereduli per partito preso po.|e perse 


tiranno continuare n scherniro coloro che eh| 
‘ero solide ragioni per credere che un'azione 
n favoiro della grazia n Ferrer vi fu vera: 
mente da parte del Vaticano, © gl rammari 
‘Cano di veder fallito Un così nobile tentati-| 
o. Fallito? Per gii eftetti ultimi indubbia. 
[menite: sta a vedere poraliro se l'insuccesso) 
‘dell'intervento vaticano «i deve attribuirea-| 
la lentezza. del. protocollo © mon piuttosto] 








dano 


'dlrettamente conteolinto che molti operai so- 
‘no andnti al Gomislo, credendo; che si tent. 


mente; sulla politicdlnsen di ‘chiedere Il ribeaeo del prezzo del 
alia muova, ehe forse |l'abbashio 





Un breve colloquio 
coll’Ambasciatore di Spagna. 


‘mome;:19, ore 18. 


TÌ Giornale d'Italia in una sun straordi| 
lone,'spocialmente in un commer, 





guente breve conversazione avuta coll'am- 
basciatore di Spagna presso In Santa Sede, 
Por sapero se avasso notizia di uno dema” 

che ‘avanzata da Plo X presso, il' Governo 
pagniolo. per cttenore' la grazia a Ferrer. 
Ti diplomatico ha detto: i Per Il mio tra: 
[mite ‘nulla è passato. Del resto non è neces: 
bario che il Papa si rivolga al Governo spî- 
‘Enuolo a mio mezzo, Sua Santità può ser- 





graforo direttamente al re Alfonso, 


bile. passo? 


[zia al riguardo. Penso però che se il Papa 
‘ha’ deciso tale demarche mon farà che rivol; 


Sovrano... 

3 he cosa pensa della dimostrazione di 
È 

© Non debbo che elogiare vivamente to| 
'nutorità. per le misure di pubblica sicurezza | 
‘adottate per Ja tutela delle atnbasciate in-| 
(eluma 1a infa, ivisuira lanto più Todevole in 
[quanto non song stuts esagerate. Avero anzi 
intenzione. di sorivero una lelfera ai fun] 
elonari. Infatti vi sono ‘stati del echi, chel 
[erano del resto inevitabili, mu la gente ha 
circolato @ non ai sono verificati tumulti. 
Di ciò debbo rendere loda alle autorità Jta| 


Han . 
A Genova, 
11 boicottaggio dello navi spagnule. 
Gonovm 18 ore 178 
tì Camera del invoro di Gondva. in sl 
th ara io, bi iti aa cla Toda di 
Rice che quer de St PIC Aran di pio: 
Elem: ice pe oc ncesogionie fo. sei. 
e pl 0 prot 
eta arch fe dichia dp dio a 
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‘fa della colagiono vscitono i "buon. ordine 
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perio di Genova esta Loria 
ore 14 doveva adunerai. I Gorsiziio pro| 
Viacioia. per Gtentere monteruae Catiioni "Sa 
Proponia GSi consigliere Fuselu: ai tuale nt 
[asscolîno Zumino.. presidente della Depuuio-| 
Hi GIL gomiti Bh Mas. i ide 

oipendero. Ma Seduta o -dî {ove vb. teme 
Hfe_ ai bende dl Consi onagnuoio, per 
abbedre ia crazia di Ferrer, BE 
Frovata, o sedia @ olii Pete 20 
LO eiopero. ripeto dl Avolge: nella. massima 
calma: TI iavoro è compicantente cesso: pe 











fa un pifuto categorico di Alfonso XIII ad bero è meztogionno Lo sio dicasi Giai ie 


luccordare Ja grazia, ‘o quanto meno ad ae- 
[cogliere l'istanza per Ja grazia. Ricerenre 0g- 





frrimedinbilimento compiuti, sarebbe vano, 
se mom pure crudele. Del testo, in Vaticano 
‘nî è mantenuto 31 più rando riserbo: sulta 





fhvinto. cat. Papa stezso. a. fa Alfonso per 
Chledoro o anzio di Ferrer. Lo cosa Non È 
fita gontermata ma non 6 sala neanche 
Smentto, 

"Queste questioni e queste pratiche — al 
stato delta‘ coloro cha domandavano una 
conferma 0 un smentita — sl svolgono al 
dl Coori della democrazia, e dirttamento tra 





Hol del Papa. Anpena, bo prio di personaegi 
(o per questioni di uo, 0 per la tratualo| 
[0 motorie del aimpaccio citrato, nossono 
fcsore a parte di tole sesreto, Dal. reato, st 
comprende come non solo per osrarvanaa o. 
fo regole dell'etichetta. diplomatica, ma an: 
che er ottompernre al brineipli iù cieme 
fori delin convenienza, Il Papi non può, par-| 
Fare opecinimente ora che te sentenza è | 
ta siegnila. Sulla verità o'mano della noli 
zia moli giornnihei hanno cercato con ttt 
È mezsi di'ottonere una smentita o fin cone 
ferma, ton honno trovato da per tuto ll più 
rigido riserbo. 

‘în riattare dal Giornale italia in però 
scoperto un particoore — interesnante, "nor, 
forza del ‘quale ai vorrebbe assodore che 
Fintervenio del Pipa è atato proibito. Teri 
FItO 0 Iri mattina — pom 8 Bene nceoriato 
el oredte arrivato, în Vaticano, indirizzato 
personnimonte n) Pontefice. un lano digpae. 











gg cho gli avsenimenti sono (aisi se 
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cin proveniente da Parigi. Naturalmente. fl 
dispacelo xenne consegnato, ni soliti segri»| 


‘rdimento delta fede sul: di Ferrer, ta signorina Paz Ferter, la qualo dere lo spetiaeao, Prev Ù 
Egli unue, muore come apobttlo © cute i era,rilia ache nl Re di Spngna € le VIVA, ,pecieso, dl quand. ni gomando di (ata, De Gi 


Autorità apaanunte, per: ottenero In grazia 


th sl esi. del padre. Neineatmente nel Runn dispoceto SUAtura del fearo_ 01 
commozione n alenorina Ferrer. Ia quale nol suo amor sso sta Marictint di 
Vitae arie 


igilalo non ha lasciato intentato 


Un doloroso episodi 
Gemova, 18, ore 2850, 
a dimostrazione di questa sera. verso e 23 








x 
selvagiiumente dni nemici, per evi eri più tari del Pona, e comuniento al Pontefice terminò con un doloroso opisadio Gruppi 
Malti, ponti parchi Comitati Ci nesso. I telegrastimn ernfemnto dalla filia dimltost te 


erurio direi al Matti Ler fur soapene 


il (entro Verdi ei ro. 





ti dial. La dimostrazione reciomendo, fa 
Gioia de) lt 09 Ars ‘Guscio deo: 

fotfageteala aper: 
ivan Ung 
11 fuga Alcuni 
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— Crede che ll Popa abbia fatto talo no-|chinl' proponendo lo 


trai come. ho delto, direllomento al mio|r 


e la condanna di |Ven 


‘o associazione deouoeruieho | fl 


dn [feriti hanno, 
la 


Ho eviva ta ta ila Gage aio tari 
Men leon pih lgla Stio: 
RE eo i ie arl he cio 
Si prede però che nes” dito nda tre 


Al 006,10 ira colonna di dimostranti parto 
ce Sn i d'Area allo degno de tantra 
ari Tore 
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A Miluno, 
Y Milano, 18, oro 28. 

1 Comisto che tai sora i ra radunato mok 
fc tantivamente. per protestare  contto. lia 
Condanna a morta di Ferrer vera indetta per 
fiero ona ‘enindo. manifesazione di proela 
Ge ingoio api citano pet 

"i plUlo sparse rapidamenta 
a, portata gui soppiementi da sioni. È 
fiastra Vero ie ore 0, Ia manifctazione i È 
fetta (ponente. L'Aziortà di pubblica si 
Eurezza ‘nvera preso Grandi mise dì selrer: 
fu Truppe, galera, truppe nascoste in tuus 
Fi case o tuti i nessat di ‘ì Duomo 
chidsi pir ordica Siperiore. Cerì-Ta_ mante 
ficne nima di Gordogio pie Ja moria dell'inte: 
Fico pensatore Tha, dala T Antoni co) suo grate 
{e optato di forza è con Tonno di chiare] 
le Dojeghe. i 

La clreolizione delle iranvie rilla, piùzza era 
gepesa leur, provvidenziale per la folta dhe. 
Mi eccone. Verso la Gro 80 e un quarto ia plate 
a del Domo era gremia. Dallalto dì tno dei 
Stundi balconi che sovrastano la porca imitata 

Ola galera 10. speiticolo era meravigliosa. Vi 
fra vola fell &miode. Iequiata, Una. fol de 
forte com fuila la buona volonta di gridare for 
fe i 210 dalore per Tinsoli all'idea e Der tt! 
scompin dell'iomo cha Tigea avevo profugnie 
to, All ore #0 e maria uaa carrozza GE piazza 

inicava. fra quella foi, Un appiazio Iuaae 
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î Gone. Eli pronunzia 0 vibrato discimo. che 
Firsi del Nunzio apostolico n Madrid oppure | tune ail'unti daria dn. 
Scegliere la via più brave: quella di tolo: [Miami ci 


io da grida @ da op: 


Dopo l'oni Turali parla 11 eindacalista Bins 
Sciopero ‘enerale per, do) 


Ù Parlano Dell'Avalle, a 
HRS iena pri ico ii 
Mon SU ia VOCINA. e 0a 1 Seti |a Le, Rimet Rapa 


‘a nome dol rigleati. 
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Minnie del vino, paese dî Spsto. Plot; 
Biasi poi gl eine svovemant fi Ge: 
fiero del lavoro. rappresantonti delle Sotas 

Assoeiozioni cltadina. che Talira sepe averan 
Henifo. un poimo.cogvegno.. Mentre tetano in 
fcmineia 13° discuasione: ina ‘ensto di raterti 
le Ma don, Che sand det er domini le 


Festo. della, &iomata. "per poter (onere il grane 
[dioso Camizio che 5 atato indetto per 10 oro 1 
n piazza delt'indipendenza. 
‘Secolo faformazioni asstinte slsera, Ja 

pira avrmbbe negnto il permesso per 1 'Comizio. 
La Giunto, combo, aniaeL è Uegenz, quea 
[gero. ha ‘invinto DI presitere della Cortes di 
Aladrid il Sesuonto (elearamma : ‘« Da Firenze, 
Her sac a Gn, GEA Ieri dl pane 
[mano mal fatta schiava da cotone A dinperse 
St rom @ apieodente fin til patibol vien a 
lc era, bagnata, dl saio di ui marone 
Pa Drolesto. della coscienza civile di un popolo 
[ghe ‘rmo noile s0e leggi afferma l'inlanelbio 
(dii}to all vila, — Pera. Giunta: l'assessore 
inziano. BNC», 


A Bologna, 
Coltuttazioni ed arresti, 
‘Bologna, 18, ere 28, 
li opero) onganlizati ‘1, sono ‘tenui 
Mato nea Mediatori vanno 0 nota 
co Le Aa 























Hit Grosio animazione, gpscia 
{e scdicono alla piazzi” otto 
ia di Spugne i eunle rarcaro te 
î0 di Spagna. o 
Mezzi ile Ga via Zimboni, di’ fasc ti Co: 
Manta i pito Comano iopo siete, recto 
Molto truppe, guardio, e cirabi 
filo vico. piazzo Romito (00, gl 
ono garda Anche 1 Collo, erge gti. 
"degl Soommaaite. ove. ralelono. gi, madenti 
nazio che 10 ia nostad Università 
(È Sorvegiato. Molte truppe si itovano ne) pi 
PATO piani io Agos presentava n miami 
pinna otava, un magnt 
[n ebipo grocebio, Nanni "ca 
(mia del favoro da lettira dello, adesioni, 9 
Fede 10° poscia Dì prof. Afarioiti. Quest 
(Bograta tt Ferrer, (e ehi lavi 
Retat tmi Rialeie 9) cen 
Hecheso osi para iome dedicati, ao 
s0oì pole 





tolto da. feagorosi. applausi. Dopo uni 
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fetta Jastimo Gori 
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se qermesso di difeiaorat. Dico che pti ilà-| monte e Ronzani, serelari dello Comera dei | 
in. SIINO? ceh mangiar: cerca. prolestate ‘Foro di Vicenza è di Verona, levando vibraue: 
<oniro. Tussssinio. compulo ‘in nome GL. Dio: sime protesto conico a fucilazione ‘di Ferrer: 
Giuse sil. nuo. dire. prignadi ferreri 
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Jacra inquisizione. che al riteneva senoha 0. sà A Cuneo. 
rn "Binco, 18 
FIORI Rien, n i dint dale eo ala cone lo 


de; ‘hazino; senuto un'adurianza per discutore e de, 

magone, il (@roticra Cardi paria @Moncomenta| icaro Sia gondiota da’ Wenere riguardo. nia 
‘me di ROBE tie nana ci acinzione di Foe i 8 per 

Ta fol, ‘colle bandiere ta tesine Mi. Canto [1919/088} di aclopero senoraie per la Qurata di 
aglio i Lavori lata a. gian. o, fi mezza gioreaa ; ima alhra po si è areora 
gole ggi Lavoratori inci) MIA _0y2 Clio nuit i fropotlo, Feo TAworia ha re 
Si tati 10 Lira Qelprelut VAI("O Je becesszie sposiion 
mm del. Gatte iene i dimostranti ‘A Pinerolo 
"epnccito topi invii oe nani nono, I 
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protestare | “Le ilimontrazioni continuano. 


Soliana o degl ich ea eee De Iettere di Francisco Ferrer 
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A Napoli Roma, 19, ore 16. 
Una bomba in chiesa ln’ segno di profesta. | Vengono pubblicato: due lettere di Fran- 
cisco. Fereor, scritto mol ‘1006, allorquando, 
È Napoli, 10, are iB._ si trovava nel carcere di Barcellona, sotto 





Stamoove: alla ore II fa una sala dell'Univer 
quid toto tenuto, un Cominio di protesto tro 

ver dagi Sbbdtati univemitari, (AL Comiso 
Soto intervenuti circa, ciaquecento, studenti. E 
Stato delibemto di 1. 





l'accusa di complicità nell'altentato di Nto: 
‘gontro.il Ito di Spagna. 

Nella prima: d i 

amiei inliani, Ferrer così sì esprime 
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RARA via CO: | Scuola lalea, ima la vera scuiotà Tnic 
Sia dote Mimi ini man insnani ne hi in 
là | pira "o sfera Mica. e 





‘aio oto 19, Îl tolo asarinico Um: I pari; Girelibe lu, marte dellign 
Wi flo 0 RAGA coito della sinorlizione, del [anntlfho ka sel: 
icon per, a' {iciiozione di ‘Ferie Dax (io lati (rh scompirire la-Chiosa, tito. 16 

Titega ai Monetanii. vi ha dato (I (VICO INT scomparire LA Chiesa (illo le 
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Mola: aticati ripretide larzomica 
D agtopero obertie. Vate qui*i volato 




















































A Pisa, 































CNCVar cho espose coi TAnde; fra: | vosioni mne, ie da ogni pregiudizi 
O 
E SO io di ei n più e nato 
rea Fesiamai i Sician lio coliche ninergino] 
Tiarmaz 10; ore 9 | citurnn 1a iisaria | dell ‘quperstit, lo 
torta N ai (uo ala coma gl lena pit sl vleoreto a Soai cho per 
1 repubblica mico lo scempio, Eraneisto Ferrer, ‘oli 
Yulin pensato di luvilafe per domani Il colless gita: dulla sorte e libero: dai quotidiani tor- 
AGO IDEA: Quastura aveva reso Mk monti: he accocano!le anime del miseri cui 
n con parole sellite la co nur meditore e: pentirsi; che un re di Spn-) 
Di INT de l'asoreeto Der medltore è peri; cho un. re al po: 
MR lee salsa e geme a Gone |a meli Lcsce) al CRAo/a ia GALA 
iaéo/ da_meztozior:0, Ko scionera visit at lspoda, speso di: una giovine donna, e padre 
3, Pcrenki ed Il virtà del perdono, è cosa di fate mostruosa) 
lassirdità che l'animo dell'Europi spetta. 
Irlee: poncola fra l'indignazione è lo sbigut-| 
ro enel liata asignnato di Enel Fas (10) Inzialo | nelih) ‘4 nell'ondre, pui 
piinteria il rosso fore delle più civili | YANHE ol LO He tenia a de Di 
‘al'Operai mico antia Camera ae! UN giorno To vide, con lorio e Di 
LAUT MPa Ga itntdt: maoetneTa dit nel lorbido occhio aggressivo. Ma-il Ne di 
fstzn ‘di Mondo Gompello, viene resniito dalla Spagna, mon vide mal Francisco Ferrer, € 
Ron. ST SPETTI e di morte Di un Penne Di DIEGO 
tri seiulto ailesecuzione di Ferreri la, Giuata li concede la legge, e, iqetiture l'indulgon.| 
‘ecmizale Bn Srasunto fa sospensione dal ‘con: |ga del prossimo. Ma il Re di Spagna è dife 
Tit] Scpa time a gdo € [4 plan, da na legione ditipleztisere 
cate a e o ao LO vm dei umili è a vl 
fl anncgginie 1a (lezione di SS ‘sur privegio protegge pi uni contro e] 
16 notizia. Più tardi alcuni dio pertinnce del nemiel: povera di gloria 
it di IOvabi porcoero Ia ci, rkstndO 1 gerché la lege medeatma costine gli iii 
A VON CUS MO DEN: DN einen 2 vita la rendet, E° in 
Miiluata rresali per (attento, alla Ibertà. del epinta, mette; vendicativo in impari con- 
IRA ferita fi era Torto do Sul; acta 
one e slizionavano di [none Alla QUSStUTa | sore; Ma in clemenza, des potenti è virtà 
dino bumentatolto fino .a alveare un’corteo |ed è calcolo, ‘è hontà ed' è astuzia, Un re] 





din fl Simo | aber le che ucide mecoglie cenere e fongo, san 
Traci io 0 fi [rearono fi plz dl An gue ed odio: un re che pentona s'inghrlar 
SUO NInzio Mim VIREIO. Uh line dimo: da di gratitudino e di splendore; a palla che 
ne, rigato Atbasio (bt € ae frncossa [o sterno di in ribelle. rimbalen 
toh: Guiadigimearoo, a Mob st (fn ul imitare del ron; le quin che op 
init Gariaid] sl operarono ro. nre ploudono a un decreto di ‘razie Invorernnno 
tino ‘egli Arresti vene rimesso [n lin domani a consolidare Je basi del trona. 11 
Hi ateo para ilaele” nero tergo (ema de OCT 
Vale: defertto all'Autorità. per olirdigso nell pover'tomo che perdona 
VI QUENI’d'casto Sul. Uno doge nti. qualehe altra volta è giudicato un {mpru-| 
ai sissi in bei, pari. a) its dl dente o n vile Il re cho perdona è sempre 
SONO che Ii Sano, gni prio e dal utspone. | sneroso e savio. Pure il Re di Spagna non 
TT Umore, a per domani (lia perdonato: a_ Francisco, Ferrer. 
MTA dumeniOniidrato lo wiopelo penerate. |’ E: opus ehe un cuore umano alimenti 
A Modeni luna così formidabite fiamma di malvagità? 
lemm, 19, ore 24. |Più probabile è che ala sisto crudele per 
Ta PINZA Vetit Suentre i ANO NNO Im lAchplzlia amd ehe: per! dio: Peura delliv. 
albo. Comizio dl pria per la <ONMb0a Copie, soggezione di fronte suol ministri, 
di ECT nere ecior, Sujnatizasiido vi|incapncitA di resistere a perfidi. consigil, 
safeneoi Farei dle. 1. un importa UMore di parer troppo fincoo di fronte alle 
CAANODO 3 Sseoio è feno un AMBOFNIO inziioni della piazza ed ale proteste de. 
desi," gli stranieri; povertà di caruttere compret- 
A Padova, bito, sebbene non escusabile. in un monar: 
Padova, 15, 0re 250. [cn quasi Imberbe mi ulfatto incerto di sè, 
Una riuntane numors!ssima di mppresentan-]che, per aver l'arla di comundnre; consente 
10. orgonitazioni Gnomi e pole, TS: o Taseteral spadroneggioro, dai suol cortò 
Tomaia ‘Pagiemtone: dal Lavoro. Ale ore 19, di mani o decade nl Rrudo di servo del suoi! 
























































firmera i puro che, porieido dol motomet: servi: esco lo piccolo cavso che forse hanno 
REETA SaisaReih Alonazi. sì Mmonuaento S'Selisiotebio lx seSUErieziae. LA Spend 
Galloro at terrà un Como, popolare ‘dl determinato Vla scellerasalne. La Spagna, 








anaieuilita nella suo dignità militare. allo 
battuglin di Santiogo, ha dato al mondo, 
NR, um, id ore i (OF È qualche settimana, Ju prova di essera 


Buona a sterminare. une (ribù di 
Sera al ice in rado Como neo Per. nhcO 
sell ito Verdi. Parlaruzo gli asseoori Dal: selvegfi. Lu Spagna siombute dall'inorchia 


Notestà her 1a tueiiazione di Fercer: 
A Vicenza. 





nota Ti Gcertoio dla Gomera del invero di Versani fatemi jai Muro Insegnamento £ da 
gl ROSA TEUMIA Ganidi anaenigo ti grpto dell camera del lavor Jatentifco, ‘come: la Scuola Modern di lar 


{{n pieno Parinmen 


Stproniati alta ig; Mollo. iuco, non vogliono 1 


îlto Quo Ielaro, Inviate, nd lrsesi 
0, [nemplca. Finora el fiamo Imi] ac e reo 
Te imaro a. etacene non 








Tazza, riconoscendo n tutti gli esseri umani 
il diritto alla vita ed'alla libertà. Lo scuola 
talea. di ‘puro. Insegonmento razionale ‘è 


allona, devo ossere ia creairice della Uni: 
Sert Cutro ‘ele soldmante sì seerorà 
RE lo Ieggl dell'amore o della solidarietà 
"Talia, iuosta. Nazione tanto ‘entusiasta 
per l'acte © per 1h libertà, sarà uno dello 
Brime Son, cha st iberorinno gl si 
HO teocratlco, padre di fui $ gloghi: ge 
Fia l'at enfubinmo per ia actola ilica n. 
Netta seconda lettera, dopo aver rinera: 
lato di quanto si fncevà n Roma in sua di 
fesa, Il error negiungeva: i Lavorano pu. 
re gesuiti, ma ln senso conifario. Un ott: 
(0 dl questi, deputato, ha fatto. una, int 
Dellonza ni Governo, per ottenere la chivni: 
Pa di dute le Guolo razionalista gi de le 
Zeuole. ehe seguono Tindirizzà della Scuola 
Moderna + ha delto che dai Tihri mostri 6al 
o fuori în bomba della via Mayor. SÌ può 
Vedere una maggiore infamia? I colpo è 
‘cei! Dimant fia propagnndia dello sir. 
Nero in. mio Insore. mi (ei presenta. quale 
responisnbile dnlattentato del. At, muto, 
onde onporre alito: 
pinione Iberate di fitto 1l mondo, uninitra 
Spintotio: "Lopintono  ctoriente 
fgsaullica. nemico di ogni tiberia. SÌ vuole 
Sondamnire Il pensiero; lidoti Neo vorlio: 
scienza mob 
filone in, liberi vogliono. saliente re: 
Entre sonia. sim ‘popolo di nottomensi igno- 
Fondi di fehtavi. Non 10 otlenunno; non de: 
sumo attenerio ivantite 


Il Comitato di difesa spaeumola a Parigi 
diventa rivoluzionario, 


Parigi, 14 cre 1,5 

Al Comitato dl difesa spagnola si raitenae. 
Vaso ‘itormazioni (ila dat Matino, Un. tele 
Grainma era arrivato, che confermava et 
Feste IA cosina a Mocie di Ferrer, ma sem 
brava ehe un provsedimerto di cruz daters re 
Teblle Pol oroho irascorse diverse 0pe:B-nos si 
"ide aeesvare Gulli Quiado, aiie 19. ho nppreto 
i ietmbri dol Comitato 1a fatale stotigta fa va 
vezo stupore. Charits Aibeet sceruiario del Co: 
nilo. ‘ho. fatto le segueni! dichiarazioni: 

‘— Par voro dire, avevamo inoufesudini molto] 



































La stampa, 14 Ottobre 





fn Polen 1a Coro maraiate non motrà ve: 
clero Francisco Ferro ua asconda volta. 
‘71 (dono dell'immortalità non è di' quelli che 
hl ripari, 6 doo anonini, anche se 
tin itero popolo e senta vagano inalsinte 
tali e indie pl mov ora quae 
MO a omo di sangue e essa non fe me | Mal ggsumere i comm del Tgr Il Del 
lhFaLO ar iberd gtiritita era or ani | SETANO da Steal sl a mosto ecs It 
Ai, ‘nada n al chiamo Giuneppe | STABIO GacomeN i met sie 
Mast. La separazione dello Catalogna | Anti sosenato Gir nas GIA dal Ugtioi 


Un combattimento fra abissin 
nel Tigrè 
A a 18, 0r0 20. 


Giunigoho da parcechì giorni nolizle di 
gravi ostilità ‘incontrato dul Dojac Abstà 
nefl'ansumere Il comando del Tigrè. Il Dejac 








Abiraia è stato legoemento ferito e venne 
fatto prigioniero intimo mi suol irotli ed 
numerosi soldati, 
Im Vaticano. 
Storm. 18, re 10, 
Stone, col consul; cerimtiale. il Papa 
fia ricernto ll nuovo mint: 1 atene | 
Soil 


me ed una fisionomia: ha un occhio, che 
brilla ed un cuore trafito, che sanguina. 
Oxei la. Catniogna ai chiama Francisco 
Ferrer, e parla con l'ullime parole di Fran- 
eleco. Ferrer_nile Nazioni del morido. al 
fonso III di ‘Borbone, Re di Spagna, din 
messo ‘al mondo la Catilogna, è le ha dato 
Il battesimo del martirio. 











De Hoesea. Il nuoro minisiro è ‘giunto in coe. 
Proprio cos; n quelli che vuole stero: nel sore di Sin Domus 0 venne rice. 
Inare Dio teglie la ragione. E Dio. che 1a |Vai ai piedi dello scatone che conduce negti || 
Morino non ima 1 VEAi often delloe | e0barlamenti popoli dia. bo ‘bassolazi. € 63) 





loca, dil'anima tremetionda 0 feroce. Non|menina, quella ‘dieli. Svizzeri, quella. degli 


li ma; non perchè la sori sia sentimentate| ATI, quela alla Guardi Gobi ovè arano/ 
È di cuor delicato: Ho sanzionato tante info:|ontzi, die Moderizo. ili onori Il ceri 


Ric Me Gerdora| detti, perdona quell dif Gotata li Bapso onorato dii sun nobie| 

7 i Corte. Dono fa bresintazione dalle (nera cre. 
Augusto e quelli; del; Consiglio dei Dieck || docet i Paghe i ieevato ll imlsico nel 
dt egli nta e GG RSA eh so Cota ai Pepe De, eminente, | 
Ho lavori dellignominia. creondo per \tav.|ur bretone ermetnta mita i mi 








‘da ione. Resgiahi, si 6 recato. a visitare. ll 
ledifci di pigontosca soggeria. Non purd®|carditata sogretatio di Stato, Marty Uci 


Da al delitti del Morboni, che, dovundite = Rec 
Secondo, gli esquimesi 


‘Condusso la loro «terile cupidigia di imparo, 
foro di slenzio e it deserto; 42 t0l*1° Ill Gouk non sarebbe stato al Polo! 
ne New York, 18, ore 10, 


pole alla torra con l'ombra del terventi, 

fot ida. falò in cospetto ciel Ilat 
dunque cra n uomo gli coltocrono| Il Club Arlle Peory pubblica la dichiara: 
necarito ino Nero; L'Escurial jo {L| one: dr Peary, tendeni mostrare che) 
mio uno -aherro; L'Escurlal di Fiimba IL EOSE non raggiunse Il Polo nord, Nella ci: 
[chiarazione Peary. fa. appello alle testimo: 


























eri ma ezunimieno eta. lmpres ito credere 
E quisia. solizione. E stato ut uit. veromenta 
impoliico. queto cha il Governo soagnuolo ha | 
[eommesso. Se la notizia che ma pecato è esatti] 
ffPaza Na ivalo una fore miù metta dell 
Hitazgne quin ba voluto Iniertie peeso 
Fizan sonsanoto 

‘Chin estate ra di tare? l 
GO che 





'songiene fare? — risposero pa- 


i tra | membri det Comliato! Ja così è 








to ehiamara altrimenti 
l'aestaziane. nita qualo ei xomo dati dopo. Tin- 
pltcorudotie di Foregr. Avete visto, con quote 
forma ‘moderata (ora compinto 1 ‘stro masi: 





feslo. A datsmi da oRgi. ia nosra gltazione 
Mieiionk fonimeste rivoluzionario pracatoino 
MMeSiIO! alverrà. viptesia, ‘Fit dia stasera, eo. 
fano amssi sulle fiura di Parisi manifesti dl 





Drotesis. I° un vero Melitto che è staio come, 
Messo: questa ‘esetizione copiate, dono ia pi 
foi "al senterza che conosscie, è Una 
Edu alla” coscierizi 





della morte 


aronlen e dalia. guerra citile In. piccole. dosi 
simnlitive; ha Voluto, daro 4 ce Messa la 
provi! di sapere) assessiniire ini Innocente 
Perlscn la giustizia 0 Finsca_/la Spagna 
'Alimé, oîmbire calinitate. di Plszarro e di 
‘Torquemadit Svamio l'erolco furore, che 
parve subiliara in luce d'epopea Il sanizue 
[dol vostri delli, resta nipoti 1a stupida 
inauità della vostra ferocia; 


Grocetia il Ro di Spagna puo vonursil': 
aver regalnto nile Catalogna ribelle on 
‘martire, n oroe, (un rappresentante idente 
def svol dolori deite suò cupo sp 
Quantl'avevano primi d'oggi udito 
‘i Francisco Ferrer? Chi era nues'uomo sa: 
liticio, la cui vita parvo osiziole nd uno 
Stato, ad’ una Dinastia? Se è varosimile:i1 

Wwidizio (li chi; come nol, è troppo! vicino | 
all'avvenimento e troppo tontano dal Iuogo | 
ove l'avvanlmenta al svolse, Francisco Fer 
ser era un kicoloza, Fondava scnolo laiche, 
Propvanbva la selenza positiva, dleeottava 
ei fazionatiamo, educava giovani alla. ri 
‘eonerazione dell suo: popolo. Tnnamoratosi 
‘con impulsiva enorgini di certe dottrine, ché 
pstono semlirare novisaime in Catalogna 
mentre il pensiera europeo di avanguari 
è potsunso Già di averlo oltrepassato da 
ventannl, Il Ferror ispeliova da quelle dot. 
rino. ll ‘aqveertimonto; del Iliido (€ funesto 
inondo, enteo.I1 qualo viviamo, 1a rensei 
di un sublime’ avvenire. Eta un uomo di 
indole complicata e pur facilissima a. scor 
orsi nei suol elcimenii : non Mosofo, hè to: 
modi azione. non pensatore, nè rivoluziy. 


























È 8 pilo dimora e ai dello: Solo uma 
disperato e inosoranito fatalità storica può!ninnzo degli esquimesi: di Etah, che parte, 
TERI OOC IDR IN A E ERI O Ie rt ont frane 
PAC ISAF GO CIO DI SeOL QUALO AI ul goTHnI cieco 
lo si sia eseguita uns condanna, in parngone] Alploc e di Panjkpab, padre di Itooka- 
‘della quale il martirio il Beliore ele imipie-{NN09;, che. necompagnarono Cook durante; 
fn pla o la tetta baci del suo. vingrto| 
gioni le ettità sembrano. mirati di PHma e la fera paria del quo, vino; 
tolleranza e di equità Che ù sangue Alparatamente, poi tulti insleras. Peary fu 
HENSIOO Porte RO ICONE solite CpI Doo RESO SU erge. la 
0A 0 Sla uo orensi Nel moment. ent cs sea 
peri'oto/ e; del dolore non. sappinmio: so. d|OMatto stile diehlcenzioni deli enmuiznesi 
ore dell'umanità baticconbe per colui che) ifigio ly Coke itio deere. dario si 
deri ehlus= il suo cuore nd ogni voce di mb'eampo' un ‘ite ‘viti esquimesi erano) 
deord, è una pisine den, la Agla ba cocli corto Gkegvi dba giore 
dl marte, che. ivoetndo Io Fei Boe NOA ao raso verno Il ord e l'nor 
ME ent a iNieNaien e Ia Srnmio DET di fest. coa Qua elite © Vonti‘canli Dopo vo. 
N n Li |re fatta una tappa essi incontrarono del 
nome di Dio Padre che perdona 1 potest! ‘ghinccio difficile ‘è dello spaccature Esal non] 
JI re cristiano tacque, consentendo  alla| penetrarono nol campi di ghiaccio difficui 
rage. Ma fo i 10 di diritto divino, he] per is npecniure: ma i dicesaro terso To 
Inine sà medesimo ‘di suo fron apo la|gest cd fl sudovest a traverso la isrra Sì 
rotaone di Grato. e Togestio aio. cha |Helbete In un ivogo aiuto allovet di quel 
Grmeziona) gl Colt lnpontolo ap; ht FRASE NR inio ine coito 
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L'Unguento Foster a Novara 


Quanto noti Insorini +1 hanno fallo. passirà 
19 omorroidi reilant, dolorose; noiose? Quale 
‘igonla. vi fanno ‘brodelta  darante il gigrao? 
Eppure esisto. un rimedio reale. Legente: 1 ak 
‘rioe Bastiel Alfrado, corto. Utmberto 1, 12, No: 
Nara, (cl scriv 

‘eta una larva fino ad lori. Oggi ha un no-|di Ras Sebat, abba sopravvento. Il DEjae [sopito a. que 


FAI HO. brmeipino le 
dior 
Heonto, ‘66, corso. Vitorio Emanuela, Torino; li 
Ecm ‘uan solo ncatota. mi ono usi libera, 
Competente te 
rimotiale, ML PADA  iniaao. la eura' con ]vostro ottimo, rimedi 
‘he VOTO necompasiaio ‘ai Gocce (pet non soffi mal piî ol quasto male esse | 
Îorio barone Schilae, dall'agdoito minteningi, do. or 
N "agente Der pil atti celesti, 0 dl sigd0r sione» i 
Lo emorroll, seem, 1, avi nttezioni dalla if 

ella roducorio: un, tormento terribile ©. depete 
nonno 

vamente. Sovrecelati,L'Unaiuento Foster cala 
Vagitazione, 
«ole dalla ‘malata elia pelo sotto qualunqua 
dorma ess al recent: etserma, emormoidli 
lla, Fiobbiosa, acne 
È | POOKiNab, che) rendevano, gli onori: -I_HCVi rio dello pelle La prima annilcoxione reca: s9 
le @ in giorificato fanti assassini, ln str-| {ento Na anto mogo neltà sua del T Fee e ITA SE 
Huliciento per ina. cà ‘permanent 

L'Unguesto Foster ttovnai da Hat i 1 
‘a {3-50 ia Sestola 0. 501 
fatico por: posta Indieszando le. cche 
enire @ che cemenitno co) sangue de vinti MSiro, somaro accompagnato dal! Busan ni anita. imporio nt Dita Ci Giongo; Specaità o 

Fon, vin Cippuscio; 19, Adlano. Neliteross) 

Felt vostra salute esigito I jara.senola. porsi fi 
Hate ia home: 
Îunquo Imitaziono 0 contrattazione: 


mona, Resr le 1a accom ate 10! 
froplotone [elio spento, dal lahbro pondiulo, dalla voce(Sa ian dat Piva stente eno to 










FERNET-BRANCA: 


‘uomini erano storni. Est restarono, ih 
suino pe; ch bl zlO,neS8iO] icone ore, urtato e quali Igokeshoo se 


‘db arcercare nella, cessetta un fueilo è quale 
Che provvigione. Alla domanda perchè non] 
furono prese in questa; cassetta che poche| 
‘hrovviglont, gh indigeni risposero che una 
piccola. quantità. di provsigioni era atatal 
(consumata. nel giorni; prima. e'che le loro 
Slitte erano! caricate moltissimo. Gli esqui- 
Mesi. hanno mostrato sulla corta {1 cammino 
'srcorso da essi'e da Cook, da questo punto 
‘ll'ovest, sino ad una piccola isola ove re 
starono ‘ll tempo necessario, per. prendere 





n se nccanto al vico o al marto sì sin po-| 
sato; uil Dio che atterra e suscita; che al-| 
Jauha e che consola n, il Dio, degli eserciti 
0 dello nazioni, l'idea Unitersate che giudi-] 
ca gli uomilni è foggia i destini 


La bomba di Napoli. 
CI {elefooano da npoli. 15 ora 
Sì hong | «&guoati partiolae sullo scopi | 
elia boni delta chiesa di Sionte: Sta 4 "| 
Sr de 1a di Questa scrn lo devote che sono 
sola frequentare la chiesa di Motto Samo ate] 
Setnto saronno i itosrio davanti ni 
ficadro delle Veralce del Rseatio di Pompili 
che si trova nell'Ulimi cappella ‘a mano ‘de. 
ta: Ad un tratto una spaventevole detorazione 
Ro tolto Toro e preci sUl Iahbzo, Tuite le devote 
10 set val, Ucidedo, e si sono messo n. cor 
Fest all'mipazamo. $6 0% sspeco dove. fuer: 
Berchò Ja ehicwi era var piero dì fumi bi} 
fazio ln dctosaziono aveva fatto necorrere mol: 
tlssima ento da sati_I vicoli che abocennio 
Relta ioziA di Morte Sino La tolo, che o. 
leva enitiro malta chiesa impediva alle tea 
fermoriezat, di veeire fn quer folla fucetva 
Un siovare dullfipitio Bieco, icsmculto a st 
Ierastato det chie di Ntocte Sto Il 
Meno utiovai ©Arpenta\arseiia! Duo, (id 
Sidul, on Bon conpaciali scor, Senzagnoo, di 
far into. ni piovane ehe pei 
Mento ‘Afansoso ira IL onlasto del 
Eiuegta fanel elle nes È dalle ottenne, è di 
Taio Ato alleno di via Pam, 
fintervanto gi uo soldnio del 06 rorsimento| 
LI falteri. I siovane B stato fetmato, e itato 
tun {a sia, eci, fino alla Spdiote di pu: 
Mila slcuserza di Arto. Î 
intanto la cente con:inunyn n° correro versa 



























































‘nella poets 
L Papiiamento nl. pero 
toal rapidamente net: pico, 
Hot l'a actoninto MI mena pei quali sì 











Lirio, ma Uh e quid medium n fra l'uno a| 
l'altro, (qualche cosa fra Il missionario e il | 
‘professore. Era un'anima condida e ltlvnn, | 
tino di quel sognitori, che sinbiliscono in 
perfetta buona fedo min prradoseale sii 
valenza tea In fontosticheria ‘o. lozio-| 

{ 





nec ra. dunque la periota “ante 
Glirasmo Dafeuila, Chi sica dei 
ltlmonio e l'at di un vita glo fo 
Magione ai scuute snodo 0 Satpliccnn 
‘un negatore dolla dinamite e della semmos. | 
sa. ChI propagna ad alta voce suo desi 
dvn ad ualasembiee alora € rs 
"ieament Inconace di orde uno congiuri 
%; dalio canto, chi ha in buiordagie di 
donaklnrare la lito glicerina ceme na pa: | 
fincaa AU ima rgionretonte io pingbe de 
l'asta otra ivato di apersrare tl 
RICA o 
Ten. obresn al Fitabbricae Trova delle 
nuove generazioni, lo dedica alla fabbrica | 
GEMMA ibi mene benefico copiato 

Pe sonfonttre va tesine conci ton. 
inliardo, per facile un maralto di cen) 
Bisogna a pparenece Gli entegoeia 1 eu 
All Agp 0 di'ualle Sigionii col Dio 0 
fendo iei(patier Ma ioilo ll mett La 
#euole rivoluzionarie Ul 'Fruncico Ferter 
Atebbaro prodot simona arl pesutl e} 
dt quanti sono gii anarchia e Incl: | 
tori di bono è 1 mongiapret; che ceco | 
elle scuola dol pre orde #' sven torsi 
Ferre aveva fatto un'opera sterile Noo al 
momento dll Sua morie. © voluta 1a ma: 
Do red el Bir, i ginizio di una Cor 
He marzile n nazione di un Consi di 
mini 'acquiescona l'un Re ito! 
tina putuglio, pirchà Franelsco, Fette. di 
Condono posldeite. 1 vorraioni mae: 
Bro disco, diveniae n forimortno, eo: 
Popobol, tb Invincibile è (riduci e spa: 
Seatogo meno del trono e del'antre. Sia 
Stamni la metamorton è compia. Ted: 
tree mura di Mont/alel hesno veduto stra 
imazanre luo I corpo di un certo ron: 
Claco Forer, © nl medesimo isti ivors ( 
sulla Cotalogna 'mmorte persona al 
Mare € prote Frase Ferrer tl mie 
racolo non ‘è muovo; lo siria ridonda. di 
Ha i (each io 




































TRO menivo cal pesano. I Vaneanraia_ 8 sto 








COSTE nel esstitetio. Vi aveva Meposto mule 
‘he cosa che nou riuseltà A seorspre, vol ave: 
da necean ni ‘rino, o nveva. necoatito ni 
Von, lei st 











în nllghtanito. con. paso emi. 
"i Storestano sem mosso Bar ve: 
al irttavas avevi inpena fitto po: 
ARTO taLOShe la bomba Le Ie era Tiavoore 
SI Ronn "coo. formigablie detonnzione, 
SmGOO a chiesa di denso famo. it nere 
Fino aci abito dal paci via Pentnieri, 
His) oo restate. tore del unto, 

Pte toria net sì è avuta ressa dlstrazi 
ani rnone, né dint: agio perla vioienen det: 
RISCHIO fi sono cold gel Wait nat è apanta 
Ia ife Muieica. La entesa, dopo aontantia ia 
2ll'ioente ehe Ba. deposto 1m bomba netta 
lenist rota € atto. nereatato, do 'agnratico 
Cinbario. Vanevneala. ERI ifodolto al Con 
IMMGSFIo, Ra harsato che gti tempo fi: 
isa oa donna maree, dat mari 
fate nel Atatoeni di Monte Shot: best, che | 
Hi avora fette paroeohi minacele. aveva volto 
Pl aieors alcom. dacento scorinte do home 


























cern. nelle fasche legni giornali 
‘NO LL-IOO: fl portatogil'era vuoto, 


Un disertore arrestato 
riesce a fuggire dalla prigione militare 


Nepoti, 18, ore 105 


Da qualche mesa era saio epicesto, mardito 
loreto Gail Autore mere fono di gene 
Sa Moegione Giacomo Gorla di (Pro, ti 
Dna da iodice, npnorigeaone al aL0 repsimert 
1 Moie dI Sti n fndova. Il Gori avera 
Mirto sca Tecn incl 0 se. Picena 
Siotodi disimire Ciecorri per 1a sua ricerca 

eee. IL Commiaziaro di Maggio Neaie 
spose Un perdo di init rep iprae di 
Rana. esi El centi li qu. Commissario; 
SO e Serv ida di anprattananio vinclrono 
nove gi Gorda la abito css i, co 
RITO Pslutipt il Gola Ale (ia general 
‘gli SgGoi l quali allora io Invisrdto, È se 

Mes comnbsirint. 

Atteobi,  fodoiO 2 Commisnito, fi sce 
‘nc il coi contentre ato vero one e dk 
Ehiara di avers iserinto pesci è Guol superiori 
fil ivetono riapino aicine domande ele cpl 
fo fate, Cleto di quere. desunato (dA 
I Molte alito, Il Goria Ta tradotto alia 
akerma, de corabilori. GuICi al di 
GSM e Ta pu iradtzione i Dismno dl 

pol re Ta esbeegnato pimciae di pi 
Sito. 10 Garota fn Aibentio in prieia 


boca 
tata cambi 










































Lun po' di riposo; poi si ‘ditessera versa il; 


|Ruadagnarono la lerra (colle slitta cariche; 






ose lumi: | co 


‘ibra Amund Triuignes, ave uccisero tin buo. | 
Quostn parte della Leslimontanza derti esa. | 
‘îesi, comprande tutto Îl periodo, durante il 
'flale Cook pretende di essere nndato al Polo] 
(e di essere ritornato. tutto il tempo durante! 
Îl quale celi avrebbe potùlo; tentare di an-| 
dafeli Risulta, dalle. domande fatte agli e-| 
EUmesi che essi nom uccisero deli nccell;| 
hè naascssto dello cassette nel ghiaccio, e rl. 





ll caso del dottore 
‘che abusiva delle suo clienti. 
Pnrelgi, 19, 06 10,16 
1) dottore che ha sentnoto l scandalo di cui| 











I) vl'ho teleforato ieri &_1ì dottor. Rate. Ct lo | 


RENE OTO ici im tesa ob ct Tonia 
ada da dieci anti a colonie, | 
Ret petalo 6 1 epnorita D, cadde 
ipogeo pinta, ‘ed I smo: ato ot] 
IRIDO Tolo pulsa i sun mao. Ci cests 
{Fe alamar arestamatt i medio del Ios 
SIM Get, da. fuenzza, costoso. Mi 
MENTO at oe sita perstulcia dc un meio 
Titina C Fazi ma vos vole neralito forte 
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dun, si Fano 
i pan rm sino et trae 8 per edi n ci 


Ve ran è la Spagna ma ln conueesa quandoi dielita.  io 
[eno hè st saronbero ovini’ isstrane 1 pass | CATIt dintrubot.. » 
dot ge amare 4 moss |" cossisianzà di quos ire wominl, Naunov 








a ner 0A 


i Pellubort attorno alla” matiarda 
donna, civassi amavano con diverso amore, ma 
ome anni con la stessa presa di preferenza non poleva 
Malta astesta dello mogli, fall. rivendicazioni |SeCendo l'accusa, ia contessa provaed con la più 
‘oi ela! doruboli 2. O per mina alto inienta | rafifata cradeti ca I) più astio calcolo 
[o {mira onfama ella voleva circondari i'tanim| | £Cme Prilukolt: secondo imantiagii stesso par: 
faire fa. al rorò di fronte al precipitiro tirinosa 
ti liceo creto. Disormato ormai d'ogni foga di 























Cove dl 





tanto. he, +0 pevtal 











Ma tifinenibbe tutte wi sue azioni: » Non Volevo |reanlone! Per soffocare Il disgusto della sua 





‘stiva l'albrultimiento islco. AVIGIO. ormaL & 
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dl 
“a 
6 
ai 
"i 
"i 
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qrilto doni, perchd delle suo carezze comi denia| 
fio scudiezioto mod poteva faro. a mero, noreià 
ormai. la comune rovina. patrimoniale ÎL aveva 
SVWLAU fo una alessa vila dI ripioghi a d'avvene 





alla’ situazione Ignomintona di ‘diviso; coni 


‘li fo qua donna. Forso tì suo/orgoetio di ma 
Schio aveva Ancora la sua soddisfazione, fina 


ca agli aberghi lì Adanzato, Kamarowsky, al: 
"emmiava ln una stanza lontana ed eil in inn 





progr ati 
7) tto cuora a'aecontostava. d'essora messa 
marie di tutto ls ‘connigeizo dela ci 





ja e comanicanto con; quesia del 





anehe II pasto Yolia 





SG ramimeni 


Il amori ché l'avevano sfiorata, quell cho l'a] 











Sol, d'altronde, per il suo carattere, se non Ta: 





veste fatto. allora. l'avrebbe. alto 





N Hira yolta. Ed aiorn fanta valeva!:, Ma [uerale: © &° ques pio compicamiene. sett: 

i] po ta vt Titta fo meio give no 
Sia tefasio di fegoto; Che ermenza 'ialmoi [sto da oo Milsima dela. ie ne 
SITO Ne voieva ancore Speri) o sogno», Fa:| US, ta, dll sie lione ornate) 


(ocvn pragare Tokio per ll riposo della sua ani: 


ma! È Prilulofi ascoltava to lunghe date 


‘devozione, d'erolsmo del merdutalamiente jane-| rione 


Meral ll leli Le fantastiche avventare al! cor 


fondevano nel fumi dell'alcooì nel suo cer- 


vallo! a 


Da ehi? Chi pon il primo parib) di dello? 
Salo! chiede, ancora 'ecusa; pur dopo fonia 
eliboraziona di, prove e d‘ndaginì: Ma che 
Importa saper e15? Che Importa, so tì dello 


Aleggiava in iuito. ambiente? Che Importa 
Prenunciazione verbale del proposito atroce, 
fl delitto era oral volato da. entrambi? 


La contessa un giorno dice! cha ileno colle 
‘nuohe Naunoy, perché gl servirà per. liberarsi 
di Kamarowsi, sapendo manoagtoro armi da 


fuoco mentre Pellukoft non sn. 


Perchè questo improvviso mulomento net' ron 


peri deì Kamarowsky ? Prilukott: dice: = 





lo spieeava con no disguato finito... È noi Ko- 
marowky/cotoscenido e condizioni al sua est 
‘tenza, avrebbe, per, l'abbandaso potuto. ven- 
Gictrsi 0 creorie, gravi sole. D'altronde 0. s3- 
Bevo. quanto. foste nsoffeibile di ogni freno: 
Pini da iniovinetta avava acossa il sioko alerzo. 


Kainarowsky: era troppo pedante ed nssoluto 


Ma ta rogione sl dello c'éra; ed era ben più 


volgora © bassa, secondo l'accusa. 


fl conte Kimarowelky: avera fatto testamento] 


i 500 ila 





ed un'assicurazione 


Pellonoft, che aveva, giunto all'ultimo, passo] 
detta terribile ia, offerto il nuo. braccio alla 
‘Soalessa, come esecutore della sestenzi di mor: 
10 che cata aveva pronunciato contro ll conte, 
vesta avuto in ecdigro! d'uttà. nentica a da 
Blioo amminiatratore fiello sostanza della Tap 

la tulto l'utile pos. 
iv. Ecco mi eagalo priiipio d'economi at: 


ovs. Trarre da ta del 
Dilcalo ala deltaquenza I 

Fa così che consigliò di far: assicurare 
conte Kamarowsky. Quei 














È cento protagcolsii di quel, di sulcti, di d 
it! pensano sempre ad assicurare alia cont 


‘sa va buon frutto di détaro sulle loro Imprese, 
La ‘passione, dal: denaro in questo salme sir 


ere ha \n stessa violenza, che nelle atime 
colta 6 primitiva 

dos di uccidere, 
‘l'era nasirurato sulla vita fn au favore 





‘ora, seclido l'accusa, pal l'adfgiamesto iran. 
za nella morta goro doi 


quilio della sua cose 
inaleficio, mutò ‘entrambi 1 fattori della_si 
cimibinnzione: 





fimo 
‘Priîukott insorge @ protesta: To non) 








esta chie 
‘ata. Vitara specialmente, era con iui meso rile 
‘Enora © narlandorti dell'avvenire) Aiseppolitva 


le dl tentario:  Povirino, 


icuramento | oso, ca Vestina Iì corsie 


‘aperazioni finanzia. 
fle pesina.in lutto questo largo drammin russo 


Atchè Priîukoft, propone. 
\veva. delto ila contessa che 


4 propose di far. tceidere ll 
Corte da ta aliro 0 di far assieuroro 1a vit 


mai 


e, Prilakeit: poco ‘ioco. s'era addaliato 








ia 






Lo tria opa bl pomeriggio! cj ib ottzia: dal 
ta mdEzioni (entensione, sveva, dallo sonore; 
[Giuda non resa sidente dalfumponente mas 
"Î popoio ci ia dalle 18 st va duna 

o Vleituneo dei patagzo di corso 
Sla E ‘certo. ll ottiera, più (ehe 
Hert matita: (Gia nella non breve uttesa, del 
Comizio «he dava precedere I coneo peu ‘avi'e 
[Be Het incide degno cs agta, Fit man: 

‘dl l'angono na cottezio assolutamente iranquitio. 

haniosio Ia (Idi ‘proposito di comienere 

Gimosirazigno lo. condo! digntiosi, 
"Ale 1830 incominciano; a giungere varla rap: 
tomanze di, Sodalzi, popolari. coo ‘beider. | 
l'Associazione, 68 



































Ferrer È sfiato giusuzioto. La notizia 
Fapldarmento provoca una viva emozione, che 
‘l'manifesta in ut vivace movimento di gia-| 

ice dl Blecond, dA commenti 


Al 
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Il corteo si ordina. 
Alle 15 corso Siecardì presenta un aspetto anl- 


‘mado; IMipoagste. Un colpo d'ecenco alloro | 
‘dl persiade che vi sddo pressali forse o vent 
fila persone, Nell'nterno oi patazro si eciaimà 
fon battimani l'inizio del Comizio che gere pre 
[Sdero la dimostrazione. Sl palcomcenico ae li 
Sigrstacio dolio Cameri del Javoro, Dogiovanni. 
Alano Somparise luditorio ai raccoglie in | 


"Adilodini — eseloma a voce altissima r'ore-| 
‘tate 2-1 delito, ormat lo sapate, è consumato 
A 10ol ica. rest" che di ricordare questo giorno, | 
‘che è di iui pee mol e per:ja CINA Ta. 
Continua. QUIRdI dicendo che Ja sioria senerd 
ie di Fragcesto Ferrer. a. 
fera pace Je maaifesinzioni dl 








Ta 
so 














E. 





eri carano 






a at 


fot li angoli del mondo cile. e È queste ma 
tetiziogi Urano sì Pacuri ehe vs sono Del 
nodo migilali di anime pronte. a commuoversi 
[Ea accenna i renara] sensi. e.pronie pira 
di ‘preparare 1 giorno della eresdizione. lì 
torno, della_ vendetta. La proista. dei fono 
>. K0FA im puricolia Gen profeta motidiaie: ma 

‘Torino pietaria, "Torino lavorato dortà. Ce 
oro Wpaditlia ila giornata d'oggi perché con 
[ssa Th compiuto n° grande, un Kerertto do: 

‘Deziovanei raccomanda faine di mantenerai 
peli più. aseita calma, perchè con fa cstma la 
[itanitiazione on solo: riseià più imponente. 
Fr altresi più sgnicotva. 

‘Atene Desiovaini porla llugiorio adunoto 
nei cortile. Viglongo ed altri dall'alta, delia bal. 
S6RgLA estena: a Gui Sventala ‘a ossa bandiera 
del'Associazione Generale, Tatraltengano i dimo: 
SAI POE i, ye 

limo a pariare ‘è Vigfongo, (l'quate cor 
alta Tifinerdio del doro e Fecomind, sua 
Fot 1a dignità e ta calma 
u1|' CSfomb!n6 esmunzia — atremo così — utt 

ni la morte di Ferrer. anmunzio che vine 
sce, da ria di‘ Morse al esuli Morie 
dl preti». Lreravore fa so n. queste grida 
de.| Geo tnt gli antori ‘Gelfamaeeiiio leghe eos 
‘x | sumato ter mattina ritedono non soltanto in 

ina ehe Ri Mom (Grida di: = Abba 

Meat), e Sullesamplo di Giuseppe eri 
Bindi esclama oratore = che bero iiata, 
fil dobbiamo Vberare Îì mondo dall'tiuenzà) 
Ge scsi 

Fot st pi 
yecato Ala, di giunta —| 
[SS eucioim 3 voce fonante = ma 8 tun peste: 
Sio che. è compinto] » È continua alcindo che 
fida contro. proletari spagnuoli, I popolo 

ivargend, ma Conto il Govemò ineiiio che 

iste. Contru questo Goverso.|l mondo ci 
Cove gie ‘mediinie IL balcottsgio, morale € 
Frames Marotto, Inviando {'ampseni aste: 

anos fe indian na aa 
Inallzare ie ciasì alrigenie di Spugne 























‘eva 




















creduto che il dello poteste avere nella mette TOSSINE 
‘dali coniossa uei movente Mnanziario..; Mai essa Ce ieg gu art ; 
Si Rari di Unierusai matariatli 6 ne mostrava | DOPO Sie brevi raccomandazioni di Vigiongo, 











ta, Eta lroppo cauta per Jaeclarmeli cu 


i ‘OP sl ordina, Vediamo naozaraì a pret'| 
dere posto néle prima file parecchi poriaari Al 






scialli cant soit d'otcastone. Eccone nico. 
a pi Abba ICTri ini 

Nona giorno Nanmow fa na foiosa scena [12 [e ADbasso | Tribunali giberna ssi al 
al iota il contesa per Kamarownks. I pu. | SEUI 711 pre vnole l'oscurità 1 pobolo 


‘dato delin vila, PPItokott, ha nel suo abbriti 
Teo inerle in desiderio. eqolsico, Naumow] 


Dolrà ‘uccidere fui ll conte! 


La Tamowsky aveva delto che sapeva manes: 
‘tire mento di Tulle armi, Nsumow odisva n. 


ettimenta ll conte. Lu! noî Che gene importa: 


ormai? Non aveva quasi glolio: ul pensiero che, [fi 
Shosandoai Maria Nicolalaymna col conte; ectl 


Febbe poluta diventare ll soprintendente dela © 
da. dd ninminitare ed 1 tempo le sosia 





5 padrone e dividere: te: prnzie della mogile? 
Nà 1a contessa #79 mai ribeliata a questo pet 


Siero. Egli dunque non poteva niù ormai odia 

furiosimente 

Ba era piaciuta anche alla contessa 
'-Natumow, che era sinto mero di me vicino 

Veli Ja compromeneva meno... E po! diceva. 

contesta — scrive Pallukoft — chel 

Vito maura di dormine con un nomo che 

Vessa Je mani inteso di songue, dormire 











quelle not così tormentose per Ji di fantasmi 


‘L'ad di Niumow fu atfzalo, il suo antimo 


‘lianiato con gli aculei della iosa, Arte ratt| 
‘O6GOFREVS. per questa prepani= 
“La contessa. Marin Nicotaievni, 


vinta di fem 
alone d'anima 
Tarnowsky — dice Taccusa — era maeeira 
tule prefida è sotiissima are». 

‘E Nemow eci. 





Pelukatt aveva chiusa: 1a iragica dora palco 


ibgica: della 
vili 
'Oeu agli grida 


anima con uh ao, d'iguoh 








‘Quel ilegcamma alla TarmoVesy, nel. quale; 


ati dallo stimolo desti altoola @ dell'emii 
alone delle Impresa oompliie darti atti amanti, 


‘i eni la contessa mi aveva narrato, proposi 





dovuto frena 





roi 


‘cain superttivo 
E vero? PHIukoi{ nolrà irovare queniuli 


tonte come NaumoWs, Pel la co- 


Avrabbe 


Na pon fu fo; 10 piùro, chè 
peraai al Nuumow, Anal lo, ‘quarido cord i Ve. 
perla col delecives” privati; volevo ad ‘ga co. 

impedire i delli, Fal felleo quando la pri- 
ima dora Neitow non rise). Allora (o. mando! 


Natuimonr don) sveva spatola 
Si, # voro; avre |a 

detoctiees, mi it 

Bandonaraao, ad {o dei resto, non avevo la Jo! 





Mo tear è di deve di Laval ci svi 
Sa 0) marino. de ‘to "Frans 

toi gel cafe procesono framantihiati 
Hi ha bandlera Gel Saga. li coco È piece 
{lb ga cia un contato i giova cella 
gl psgue do for amppalo di cimblner, Ne 

MO ad ht asi fr noci si 
3 io, il ‘cul Salamento dro ba Vesti dt mit 

te prosste per dono Siccardi fino io Via. Gir 
(Aia ille Pte (ee ance 
Duruate 1a: murcia 1, dimostranti di mantengono 
Miaoiutimene oli. le ua Vere, qussi 
anumeno. to morire, Ti anzio lets pia 
LaPereic Aa, di qualbnque irata manifesti 


‘a| "Soltanto. quando giungono. auianzi alta etiesa 
7a | Sal Sani Martiri | dimostranti prorormpono_ ia 

fischi eu'in grida di more all'indirizzo. de ne 
"eni: Ed 'vessii vengono abbassi. Sulla gra 

Bosi del seno S cca uso folti i curi 
in che aesile 1 presagio del cor. e risponde il 
Mschi on nisie. Aiche fe Balcone © ie fine 
fu | atte della via sono iffoliie di Cortesi. 




















re 











Floncheezieto. S sesulto ds. quarto e cora 
lenti coro aBocca qu va Gariboiai tì piaz 
ala ob uncino, tì eoipo d'occito gu baeori 
deh Stuaicpio È magnifico» tata la plazst è 
Ftomito di popolo, cd 10 Inate dele tere si 
Aido Tu KIA Carioti, in vis Gestore in Va 
Alilono (è 2:0 Giù per Vino Paltzza dl Cini Lo 
Dear dll picta 3 cromicone di curiest. A 
GUAI Uimonesotislpono. nt. mommmento dei 
Conte Vento. e di ll #ventoiano. Dna ot 
[fendoro tici a pome da munior cotiro 
li foclita del Municipio. e ‘appieno n vet 
Fi Poli ipd Sol pcoie ta setta 
"egg Ferrer, Viti del dlspottamio 

elia Ae Voci e Nichi è pote noto di 
de [Da fOU Sanno alta € Dott fe enta di 
* Vogliamo a bangicrat Fori Ta bandlerat 
Mihito la Commissione, che rica. ni sindaco 
ordino. de giorno fel proiarito. è in Mii: 
mi, i Corupie provinciale Backaria tale ni 
| etti dl montmento del: Conte” Veste a 
ola irbina improrviesa Gotica Tre 











di 








tinto Ta fol. Egli souene Che'è meli, che la 
Bandfera nda. Verlga Saposta. pe be ma 
Inoctisia. questa dell'offenità. manicanae 

Lo parols/gol, Barberis cano hocalte da pro. 
i: [tangati ‘appinus. 





Pl nel SII enni La Commissione dal Sindaco 


cora avuto !L momento di lucida visione d'or: 


Peniuio? In un impeto firibondo di cesinincen. 


24 ha egli avuto. Un grido di rivolia contro 


‘Sin lima Vila? E pe siésso ha offro la ole) 


Custo, cmielda e suicida, allallera, Juelunabi 


olontà della bellsaima + che non era mar e 


ala d'amore e di monte? 


Egli invoca a glusitia dì Dio per convincere 
20 Fiuszia degli nomini. Sta uno. dI quel detti 
ssi. di cul Uunto eg si compiace, 


popola 
‘Altmorisoe:, «Dio nou ascolta Chi sè tascin 
Sprtzzaro col ammgue di is agito 





E Kamarowsky fi l'agnello eacrifcato alla cu: 


pia è crudela Doa 1 
Cini. 


nn = 


[Grave incidente, ferroviario. 
Dodici feriti, 


Ci istgraino, da Cosenza; 19, ‘ore dt: 
fire NB che 


SRET, 
A 
rane 
i 

i 
Soa pre 














Prodotto 





‘da: Sibari per 
editato. al chicmietto 150, a ‘cus di un 
fa complesamicale distratto una 

3100, petti: ba (ect 








‘e, mmpiieimi. altri geo 
indiano” ferrovintto inronio il ‘naivatnanio 





Lo Commissione lavinia dal proilaialo {| 
picete È componio di une valina dl persone 
ta [ita col al fotono ran. Qu Ti 
ConninalE Also e Sclosat 
VANI, Coreeggio, ‘foribra, Callaneo? 
Gevigo i comunitari cho riser 
Haco ‘Teonio Soset. Est all pressnano l'ordine 
‘el giosso sonrovato dalla riunioni tri pesi 
fiato torstosn. 0 lo pregano. a ome det dim 
STAN, VGld% Goporre ul bilcono Uci ant 
ia banatera, abbrei. 
0 | 11 simdago necogto argine dol giorno. e di- 
tare ell'egui petsotainone prendo Vivisia 
far lobi seine Pe uorono ll paporo 
dorieoue: Goche a Tal cipugna quescatto to: 





ile 

















‘gli'eociidera Inglusto ed impoliio. ia rifiuta 
I ercoree la bandiera, fon credendo di poieco, 
‘come primo. masisiento delli, st, prendere 
Daria ad una mnoteniazione che sisumerabbe 
‘e0sì umbclnimente casutiere. police, 


L'ordine del giorne 

Esco oi delle Jiera che Ja Commissione 

frasi ls 
“ il'mo slonor Sindaco 
dita cid di Forino 

 Comunishimo alla SV. Mina Vorgine del 

gIGRO provato nile Guioni Gel prowntat 

190° etna torinesi site 

S berpetta Sali perso di Fenice 

Her anbsilo e penaero laico e Molerer) 








dii 





bieco 









po 
Bione e Gi protetto, in cui 000 di Mpecoinle ia 





Jero commesso dal Governo spagmtuolo alto ehe | 


La Stampa 14 Ottobre 


CRONACA CITTADINA 





dia un Governo acsorelia ni peegtori memiel dea 
[ività, — sesti. — coprimono tauzueio che 
È rappirosentzati della nazione che diede I najaii 
a Gestire Peccaria vogliano d'ora in pal trata! 
Îa Shegna cenzionaria alla altegia di gue: pera | 
glie, Clpoclando | ALPI pit xaeei dellumantt, 
| l'inviolabila. dea vita ‘del oltadiai, sì sono) 
post nl di fori della moderna civiltà 

* Firmati: Carlo Gnuolia - dehile foriera 

* comamusari al torio». 


In via Garibaldi e in via Po. 

Appena la Comminioce al congeda dal sin 
(dato fi corteo sl rimelte in murele. Asst 
[Passaggio gruppi numarouasimi, al eitadio, 
'ohiamali dallintelio -speliacolo. 1 ‘corteo nt 
lraveraa In silenzio pizza Castello ed Unbocca 
via (Po. All'altezza, di. vit. Montebello, viene! 
fatto um charivari na un frate che incautamente 
‘lasciò. preadere dalla. folla. DL: un'altra di 
‘iosiraziono consimle vico. fato. segno. uri 
rata che. passa Solto ! poriei presso. l'Anmute 





















sint, 
In piazza Vittorio 

Quendo 11 corigo abocea in lizza. Vilotio: 

‘fl Nedonio presso d'angelo di Via Piana i xeppi 





di pubbiiCa slenrezzo è del corn 
Biel è quella vista 










forio. ad una Vettura. pubblica, dova prendono 
posto 1 membei della Commnissione, csoculiva, 
fra i quali saronno scelti eli orstori 

Attorno. attorno, al dispongono ‘pol! 1 porta: 
tori dl bandiere e' dì stendardi. Questo aranp 
Feesititace — diremo così — TI palcoscenico tr 
Banda teatro. Dinanzi ad, esso sì accalca la 
fol del dimoranti. ‘che forma comm fio: 
Pene smeraho, slndetet pie n ao sio 
"lla via Pibaa e della Rosco, par altro sino ni 
brineinio della via Po, È 

Di TOMI L'bnfeoni 0 da tutio le anentro etia 
zo: A lficclano gruppi di donne di bit 
Rini, sii QUI II 401, che tramonta, pur 
HO vivido fazio di rari dorati 

1 lempio della Gran Madre ft Dia, aplccnndo 
uliu atollo araziono: delta colttaa; pare can: 
Tusn in un ‘pese lcelano, stento # diverso dai 
noi che si agita da Questa parte del Fo. E 
Efalti | discorsi degli oraierisono un'ininter: 
mita ‘serie di lnveltive (contro Ta Chiesa ed. i 
reti. invettive. cho suscitano le approvazioni 
Megti oscontatSti e colorano tumit di Asch 
"ll'indiziego del. Vaticano è Gel parto clericale, 


La parola a De Giovanni 
Guardo. con molto stento, n furia di gestio 
Va: GI ‘adunalt’ sul palco improwlsaio rie 
Heodo "a pilnere un elivo siensio lo qual 
Encfme Numana di popolo. sì acelige a parlar 
AUcvamonte Alessandro De Giovane 

Egli accenna enzialio, xi senco. di sgomento 
(a di dolore. frovato do tutto 11 pepeto Italinno 
for l'assassinio. dI, Francisco. Ferer. Anche | 
loriresì hanno provalo. alta notizia di tanta n: 
(Ed. un momento. dindlelbite angoscia 

LA bartocipazione dal proletariato (orinese ai 
‘Gumizi‘è alle dimostrazioni. odierne è’. pro: 
va magnifica dello sdegno © dalla. indigna 
Fiano ehe lo agità 2:10. commuove. in nome dei 
lito alia: vito, cho, Tutti abbiamo -— contiama 
l'oratore infiaimimandosì - a noi dobbiamo tarsi 
Vaugerio non solo, ma dobbitmo anche fer 

vente volere cho la Spagna sia icaltota dal po: 
poll civili di tutta in-terra, nila sirogua. tel 
Poca barbarie selvaggi, privi di ogni cosclenza 
& dl'ogpi senso d'umaiia. E dunque i bolcst: 
taggio morale una dello armi co eu, secondo 
l'oratore, Î) mondo intero deve .compaitere coli 
ro la patria GOgii assassini di Franciaco Ferrer 

i lire, n questo Polcettazio morale. app 
cat> alla Spagna uMeiaie. sari. necessario. n 
Blongero qealene cora di PIO tansibi 
Osidiente, di più praticamente eficace: {1 hot 
Ectiagto' contro iP commercio. anvgnnoto: fap: 
Dl0u1% DI più — gice antora' Db Gloranni coi 












































| Molta foga oratoria — ia manifestazione nostra 


Hi6a dere Iimltori n guanto sid, fato oggi 
La protesta contro In Spagna sarà arto pit 
rcdeva. quanto più sarà duratura e forimente 
fiotumta dallo menti € delle conceore del por 
Bolo, Anché quando 61 operai “torinesi, giee, 
Aviano: doma ripreso, i toro faticoso lavora 
bot, on dovranno aimeiere ora ic 
ca dogel,SOrA loro cora gi sineare lo ripeti: 
{ite famiatie ni culo delle Mbertà e atto folta 
mio 1. feriti avverse] d'ogni sono pine 
fioio moderno, contro | prosagatsci di om da: 
Etestizio soclate= "contro" pei, insomma, cha 
dono È principati utori dl delitto“ Bice 
‘N abesio punto Varatore è interrotto da 
tute Grida die. e ANbamt prete! 
Noi Bolo. ti Kesultismo umelaie. — Chotina 
HBE Glovnant = ma tutte fe chico tati 
Conventi. disco si atiano i pugnali Gltnsidia 
fi aesta cos sogna terza OI nostto 
iettaggio, e No. co esctamo mnetsicamene «| 
ROSI nor ossono dere an eenan. det 
diri comuni a fata fe manlit.Lo Chiese ha 
{ito uo passato di intauità e QU citi n na 
Seseato fi mazosse, da cul non posi radi 
teri mal. Cacciatto, ‘o compaal, gessi ira 
Te-Iene e gl scncalil: Quello è I ierr postot o. 
Tall parole: pronunciate con prande iienza | 
sollevano tn uragino. di arida anteieritali. ra 
Gil si edogo ‘ripeta. 1 ‘nomi dol Papa e dì | 
Hecyi gel Val 
SÎg l'oratore oi ha) incora esatto till 1 
jus! argoment Egli nola come le protesta di 
fel e il'opni nen siano purironpo.rusee a 
astonbare dalle mani degli sori 1) corno dl | 
Ferme. Resi hanno woluto impedire che mesti 
Coltiniasco pel sto. apostolato di adurazione: 
SoBbbone. otterma ‘DO Giavaoni. afiretimdoni| 
1 ha _ nol dobbiamo are i med, che | 
Hi Mapei asi preti. Topera gi Ferrer Ma o 
fuit SFock: Te Steria al Vaticano! n. E° S| 
fitosto apostolato ChE sie chiamati Vol, pe | 
dita Tale 6.10 pensiero deo Commissione Pre 
CHIFA dtia Camera det favovo ee 
T'atatore. Chiude. Magiungondo eve cesorro 
chiedero | raboliione  Goll'insermamento rl 
[loto In tuita ialn. n geni cos 
Dopo il De Giovarini. Gino Piva. paria in o- 
me Sprclalmente del socialisti giovani, sieme 
Hlzcardio co, (eni. Visnesime ‘n condanne © 
Ta morte dl Francisco Ferrer È 
ti repubbiicito Apollonio Fei. dopo avere 
nENEGii eansto 10 Adegno dal slo. parto pet 
di aftio di Bastoni, propos che si 6 
L'anarehigo Gioco pro, Cavi protesta conto 
Pacolsione di Ferree. im nom di ta Pun 

























































afferma la pecesità già avan: 
OVALI, di bolina l'nsegmamenio 
“gtitulpa in sla ja ‘seul laica 








GAVIO Fastattania. RA opera di signi 
defe oggi Sercanmente Ti intoro. soglie 
tiflia solenne manifanaziote di (ri, e cichiara 
SO noto EI iclnte, dispersendoi. per ts 
coteo & scioglie, disperagadoni. per ito 
Vo vie che aboccane i piegea Viktor. 
Un: fueko di Torso Tifa persote sog le 
bandiere. ghe Pontano alle adi ‘ei vifocie 
figli conii. a %vio o" vengono spessi echi 


0 |a passoriio di qualche prete e dinanzi. slo 


cluose 
'Queesa fu l'ultima dimostrazione ai eri. 


Incidenti in piazza Castello 


Era tulto finito: Ilcoriso sì era svott lt mo: 
(40 degno del proietaiata Torinese. che so dare 
Alla proprie. smanifestnzioni' na, Vero carattere 
(di seri 0 già nei commenti della oltadinan 
Ra ora cipressu la Wddistazione perchè. nes 
‘souniito. anche mininto, era avvenuto ira 

È almostranzi è Gi) essediori ‘della legge. Aa ci 
furono. soli inarorati cella zezzarra e del 
Thiago, i quali on permisero che Ia ehiusu 
lella gioroata dl protesta passasse assolutamer 
Madia © (anguila Ci voleva, qualche io 
dense È 1ì pretesto fu subito scovato {a piu 
[Castelto. Sopra una iranvia delta linea dal Ci 
{altaro si vide giungere, presso il chalet ira 
Viaclo muntelpale. un beeta. Allora | reenzi 
inominziarono d urlare & squarciagola dei! 
'abbasto formidabili, ‘che. farono ripeti daeti 
Alti. dra ia coro di fischi. 1) divertimento dot 
Solonuari dimoritanti Ssba di auovo princi 

© imalcupiiato sacamdoto {u sireto In un Sir 
toto ‘mitrirciosa, dove non doveca trovarsi cor. 
pia suo agio, tamio più <he qualche spinta 
i pesuasiva, gli aveca già datto intuire 1a, sua 
TEgiica postztone. 















































L'imponente corteo di circa 20 mila persone nel pomeriggio di ieri 


Finaimobte Venne th suo aluto (I commissario 
tav- De Sarto, che io fece entrare nell'atrio del 
‘Palazzo Madama, per sotialo alli: popolare. 





Pol fo sisso commissario Indi alla folia. 0, 
Aciogiimento e foce suopare gli s3biDi. (Ci u un 


fo- dl cetenza To seguito sta Gate til au 
Di pazza auto una compagnia di tanica 
NG piarapiglia Vennero csegult quattro arre 
Moi Al imdUvidal be mon: volevano aMontanari 
Maateendio Je tntimazioni 

dn ira Jocalih, come in via Garibridi vii 
[san Secondo. conio anche nel pomeriggio la 
area alle tranvies. Fato, ancora Modi vi 
Het di narecchi carrorzoni e Venne in_aiemnì 
Font inferto fa ciretazione sla appetito 
‘lercegio delle guanto fece. esiste | dimo 
Fani dal commoltere Maggioni Fusi 

Te ie princioni. farono ieri sora meotinmen: 
to Sopolate. Molta gente. profit, delta. fi 
Pena seria ‘por vasire a posseggo, € vederti 
Ha, po funi aivanimenti Barcobers. accndoni 
Hopo Ja Manifestazioni, ibra, Ma. contro ogni 
Aspetti. regno per Ata in pera 1a DIÙ ci 
Mica alia. ‘EI miri dovettero, rimanere ae 
Ni dl godrzi 10 Une brezza ollbrita 0, 
Supetbo Spettnoio el cito totgoranie distante 

"De reni. nemmeno ell \matoi di forti amo. 
rioni &îbero a Tementant. polanò. fi Goto forni 
foro un viotont lackndlo fo età Roma. del Gua: 
He ci ccuplamno in attra pari dela éronaca. 


Le deliberazioni 
della Lega industriale 
terl/alle oro _15, come avévamo snninziato, 
Hi sono radunati alla Sede sociale in as 
'ootablea gonerafe, gl aderenti alla Lega 
fndustriale, per deliberare sul contegno da 
‘assumerd in ségulto alla proclamazione da 
marte deali. operai dallo, sclopero’ generale. 
La ditouosione si è aparta au un, ordine 
dal perno giù preparato in precedenza dal 
‘onsigiio direttivo; o \che Leavb però: quasi 
subito la generale. approvazione del. conte 
nuti. Vivaci nesni orono invece la ortiche] 
fatto da parecchi oratori su) modo ron cul 




















Ritorniamo 


Lo eclopero generale dunquo è sinto eseguito, 
‘a chissà che l'esempio di Roma « di Torino] 
‘him vanga (itato dal proletariato di qualche] 
‘lira lt. ltllana. In questo aioma doloroso, 
Ta CUL fa elcilià è fl dicito, colpiti n viso a 
Rorceliona, si Velano a bruno, noi noitamo cos 
3 ilota mieracigla come, 4 fronte id 00 
rato così lesivo dell'umanità, gli operai di dun 
[Elia Gallizio non abbiano itovaio di meglio. | 
Nér esprimere ia; propria Jadtgnorione, the di! 
Ferrero alla frutta arma dello sciopero Ge. 
Mlutetoe: troppo, l'antmo della nostra, massa» 
lo genstatinmo francamente; Pareva che. dopo! 
le prove fallito dol. rivotuzionarismo verbale 
‘bi 190 è del:1005, — che per poco noa cl set 
farotio ia braccio ad una reazione alla epo: 

















fel movimento operaio e con una serie ail 
Saggio dellharazioni sl sforzassaro=dl far di-| 
monticare il passato, di imprimere alla polilea 
Droletazia wa cocanuto di aerea maturità 

La Confederazione genernie del lavoro aviva| 
‘into JÌ «ine a ‘nuoto risorgimento del buca 
‘51010, a le Camero dal lavoro ne eeguicano lo 
tinecie con intelligente Satelitto. Chi mon eb 
corda la delerazioni d° Firanze a di Modena. 











Îltorl dello sciopero non abbiano saputo; up 


FPuola, — i frigtori avessero. preso la. esta corasgiona, faeesdoci. dimesticora. tulli gli cr 


venna dalle Autorità aikposto ll servizio dll 
pubblica sicurezza; diveral Industriali ebbe 
From Jagnarsi: che taluni rioni delia città: 
lslano ‘stati; lasciali. completamente spravvi- 
‘ti’ di genti della forza ‘pubilica, cosicché | 
la ragazzogila turbolenta potè compiervì 
‘auanto le parve è piacque: | 
‘Dopo un'ora e mezza di discnestone. ven. 
‘ne alla quasi unanimità approvato 1) se| 
[Buento) oridine del ‘giorno: 
“La Lega industrinie, riunita in nasem-| 
'hicà straordinaria, îm segulto alle proela-| 
[mazione dello sctopero generale; 
‘nconsiatoto che una grando magizioranza| 
‘degli operai fu ecetretta ad abbandonare il 
lavoro per imposizione dì un'esgua mino: 
‘ deplorndo vivamente: 1.0) chel promo: 








Berire per l'espressione di in sentimento) 
‘manlibrio messi di protesta più civili, me. 
no pericolos e meno donnosi, per gli indu. 
‘riali ‘per gli ‘operai; 20) che nel: nostro] 
Ipiese la libertà del lavoro continui ‘a ion) 
lessor tutelata dall'autorità. pubblica: contro 
[consulte e violonta imposizioni: 

‘rilenuto che allo stato attuale delle cate 
non nin opportuno prender decigioni chel 
‘Possono lornore a daro del molti per colpa 
det: pochi; 

‘riservando ulteriori deliberazioni, so del 
(caso, passa all'ordine; del giorno. 


La ripresa del lavoro 

urta matita, venne rinroso la (li li si 
‘iflati I svoro, conformance alte den 

teo dallo Organiesazion iiainei loto scio 
Soto ptborata Gi ato ed a quelle delbat 
(gt Custer ioro astembiea dci: 


indietro? 


‘detta: della morto i Ferrer. Questa morte tu 
raccolto In Uri €010 ito ragico | vizi che (or. 








Il sinematografo “ Mondial, 
distrutto da un incendio 


pro dol 


lo Mani, 
Quando ci cecammo sul. posto, un'enorme. 


Mai cati per give at 
dia coctovano Rai pruppi eran asc 
He: Solto 1 omemeserato, sono lo via 


na anch Torre cli dela Zecca 
ita lo a 
rd 
tando 
RAlfina folio pesi nce Quando, i 
TE ct nio 

Lei 


del conte Ot! del. Nord. 11 ctr 
È ntazt incuneato, per -così div. {re 
Borghi: salt di &mordinario ” doladi 


Seimmo Sd 
li calca, Isevimmo sul luogo, 
Thalioen! di potipleri | di guard 
di multi della Croce Verdo, 
at 6 qu foi dominava 





‘and 
 coratinteri 





Bra ce i pm 
Dalleserno MM vedevano. bacora 10 


nat tn in tocolato ardeate. 
Come l'incendio si sviluppò 


nea 
DEenio 
ie 
posa 
SN Nt enna 
osa 


Gissi, è nocemari 














her 
fol 
fcoti un vetrata e così si formò un. ambi 
i ui estinti it 
fi alone od i aa de 


Gi avscstorio Pr Filuria a le di apolt 








o. per gii spetta 





itaororia delta Grotta ce 
[sor Folio Porta. T 





dano dala jarie del cscomutoerato: tn 














Monraria Grotta Bat 
nadia testimo 

Ola sura addetà. Alla dt 

ei claectatogra fa. ss 

‘alta nellatitcale del ciuemai 

"i Drovipsna dial dl primo 


‘quasto è. sflerttto 

foto. Prima ad avesdirseno 
ione, det Di 

‘i temeva ne 











Ste: piccola. Rnestr: comunicnati coni 


aftmentate da una quanta dî spirito che. usci 


Vimento. 
Cutmmatografo 6 -ia meno che 10 si possa nat 





Fonasumono ‘8, tulle il Joeate. 
Riodo  Fimeeadio ‘ahbia fvuto' pemelpi 
[anora pensile icceriario. Il Dropeeta 











imentano usa. società; Il ‘ha. troseinati alla 
Balta, ha rivefato al mondo, come in un quadro) 
d'insinme, l'iniuttà. e 1 pericoli che st possono 
‘anccogare nell'isvorarza e nella scpersilzione, 
Quindi io selonero zerterale è stato in entunnta | 
non la riyenalcazione di un vario che è mori 
per l'idea: poichè lo ;selonero weneraie ‘è (In 
stipertizione. della forza bruta: corro l'ordine | 
costituito dalla ragione. 

Nol ‘aperiamo; che non: {a_questo coino 4! 
follia st esaurisca l'indignazione. delle ciasa! 
lavoratrici Italione, Cerlo la nostra, meno ten: 
Aralo ema: profonda, ci addtia nuov! pericoli du 
evitare. nuove [dentilà da perserutre. La morte] 


tori del pe:siero disvrdisato di Ferrer, no col: 
loca {l nome. grazie nile colpe della reazione 
‘Spnenuole. net Jugo mariltolozio di ‘quel 








puro srorificare.i beni (6 Ia vita; 


SII avvocati Torinesi ‘pro Ferrer 








ta dennizione reldo. dia dal maggiorenii (sito| 
selopero. generale. clastiicato (fra gii error! 


stoniomiel e siserbato come suprema, formida-|dlfenser 


bile arma politica legiliima rel solo caso in! 
cai 1e' pubbliche Iberia: venissero con atto di 


Tel teppi. già ocimal: Da | poro la: qua li pro] 
letariato fa una seconda conversione n sletra | 


‘mente! soppresso lin pessatore, al 
Scloperare se lo. Tear! om porre niedè in Ital; 
itoralamo a quel iempi 15 cul ron poteva ve+ 
rfcara il fato più minuscolo staza che l'idea | 
TAMURAIONE. dello fsiopera igensrale; bel iosici 
Immediata, come il feromeno più iormale della! 
vita into, 

Nol amlanio che {I popola nostro al mitra! di 





fitte. Je sua preoccupazioni im una politica di| 
teresse. La proietarialo sessiblio a tutle Tel 
‘manifesizioni (deli, palpitanto dati stesi sus | 
sulti/con cui VInquieta anima moderna sorta 
‘e fepira @ tutto cib che è Pollo, che è ‘buoi 

‘che è ponororo cella vita, è un proletarinto| 
quite Verretto fopgaroeio. sel paese. nostro. 
Ma per ciò apiunio pretendiamo che esso con: 
‘servi quei senso ramisio della misura, che è ln 
logica, l'estetica della via sociale. Rispondere] 
all'iiquità di Barcetiona con uso seloparo go 
Recale a Torino è. come esprimere un afetto| 
‘Bentiià ahbalnodo:.Îogico, utile, dainoeo 

Tn Germania. l'orgonisi 
corpo ban atirimenti nuti 














‘quel, colossi del focintiamo pratico che si chia-| 
mano Bebel, Kaùlky, Singer. Gol — come 
‘ui — non 1 sol socialisti, ma | partiti gi ogni 
(colore hanno sentito. protondarnento irigluria 
‘a tuili noi (ogiita dal fatti di Barcellcna, Ep. 
pure quell'sercito onorma di tre millosi di 
organizzati non ha supposto ua istante ch 
'aciopero genorala pose csprimisre al vero la 
‘protesta dell'anima proletaria offesa. Noa io ta 
Stipposio, come noa lo hanno: persaio Je org 
‘lzzazioni inglesi Je austriache; nemmeno, tutto | 
'dlte, quelle francesi. Ma che proprio la senst 
ila squisita pel datore vimano si da rifugtata 
‘pelle masso operaio di Roma e di ‘Torino # Non 
lo cradiamo, senza fir fort0 a nessulio, 2 meno! 
di credere che l'opllessla ela Ta manifestazione 
‘isiotogica è normale del sentimenti sociati 
Cho si proponevano i alriganti torinesi. ord. 
'fiatido io selopero? DI fermare la muro che da 
Madrid ordicava Ja fueliazione di Ferrer? Mal 
&'Madrid :no3 sì nreoceupano, davvero di ci) 
[che succede in. Italia. Oppure di compiere un 
Atto di mingeeta contro la reazione? Nemmeno: 
poichè forti non si fanno temore mostrando 











'Ma, 5 allora di sono forse {lusi z1t opera! to.| 
iii di rendere, con 10 selopero, l'onioggio su-| 
neomo all'anima ribelle di Francisco Ferrer, al 
tutta quella sona di ideali Jiberia che egli ha | 
‘ainato al unto di pagarie co ia vita? Ah_no: 

'hoti così Ferruf, no2 così tuite ta altre più 
'impili cittimo: della ila biecn pensione che si 
ridorai, dopo l'epoca borbonica, vanno comme 
[Moral 1 toro sangue deva cssera rusiada di 
libertà. TI eiodizio sitirio di Marceriona di 








troppa violenze @ frappongono ancora fra di 
ose e eli vomini. Stai 2ol elungeremo alla 


ton avremo debellaze le disuguaptiazze. 

alrotti | pregiudizi dî una società, come quella 

'apagnuota. avviata bet lacci di ana suerte 
te da medioevo, Se iti Spagna fossero nomini 

iiberi nella prepria coscienza, 4 fatt at Gar. 

'Stiona nen sco 

repressione ‘uva. di pos, 
ale opera di educare, di frelo a sà ses, 





























imperio soppresse Jai 


Iabniltà © che no3 ripaga tutta e se energie. ] è 


fessionati nell'auia, verza. fer 

del grido nalversale di prote 

daana di Erancisto Faror-e 
i; forma 








contro. fo cos 
afro, del ‘ut 





Suso "oidine. del torno: 
fonte all'eccozionale gravità | del’ caso, der 






icon Giderestone che ‘iù | co 
pilo ebbero (a dnre. inporiniza a er 





fto, che viola Il dieito sacro della ditesa, 


Ar ta Te ere Some ITER A Ria toto a nei 
Lor pt (o Spe Moro, TR nio nine doo Minato ae 
a 

[uelle dellberaziool che delta assemblea meri 


enzo. ConVOChI. Fassembiea. dei 


Bpnortuno e 


cortine del giorno reca le firme degli avvo- 


cari: P. A. model, Torenio. ‘guai, 
Roccarino CA Damiani, Morano, F. Bonello 
Villabrun. Ferraris, Della Poma, Pacesio, Sei 
1a; Brusaico, Bona, ‘C.' Rogigieti 












"igllo per le providanza cile del caso. 


L'Unione liberale monarchica 
contro l'esecuzione di Ferrer. 

AE 

Sicnce propagmadia rta. d'iniziane i suoi 








d0r niniga l'ngensione dolori Nrovatt 
bee lesecuone capiale nvvenaia prega ie : = Da) 

toi sean | Un carpaiero cha procigita da 20 meli d'alltta 
ele CIO | 1) corpentira. Eugonio:Olsnro, d'mi a able 


ono epegnuola, e famerita che Ri 
nenti della dottrina e. l'onportiità 
taize non. Abbiano atto ‘a, ispaemiate 











Fimeno, di sogna modianie' la comunuiasione 
‘della pena. Confida che i lavoratori italiani ri- 
|iomecanino alle loro occupazioni ceste dala 


Certo a rudi fol. anfmalo di apictuiià dal Pfma Mopporiuita sn cul Volere manitestao 


Toro. eneroe! sentinentt». 


la seduta 








A proposito di 


dol Consiglio provinciale di Cuneo. I 
Lavy, Mincanzo Bovet ci serio preeanci 
siglo 

i n ebbe | 
lofalcua richiumo all'ordice da pasto del presi 


‘al’'pubbicare che nella. seduto del, Co 
Proricelale di Cuneo del 18 ua. eeli 








dote. 


R. Istituto Tecnico Germano Sommalller 
Presso la Serretoria de) R. Iezitaio tecnico | 


‘nono, aperte e icrizioni ni corsi dellIstoto; 
[della Scuola tecnica e pratica di commercio pe 
Tano scolastico 1900010, Le iscrizioni sudaeri 


‘sl Heeranio in ogul giordo feriale dalle ore 850 


‘lle 11,30 sia AI 97 corrente, 





Il cassiore del Credito Italiano 
trovato morto nel suo alloggio 


tn via Lagrange, N, 1. è alloggio, del gina 
atibolo: Dole dunai 65, camera del. Credi 





Fino. porcni lo mogiin fa 
Fiocusava nesni 


eco 
SIERRA tei Varo Sbatms 1 1 
felt Camera ta \ehto) deri sem Gel 


tamento 





SR FER (.broni Sven 0 10.1 dal 
Ha tmuoeerta — E mecbriiara del 
ione 
Irmmigionilie, pensando che lo camere 
Sseroiio "Garin talia ‘su. biliatoi 





Rltanime Tod al 





Etimene dell'albergo eran giù 





Lidi n queaio Jato della \0ctit, 





i vommieri — ital con. fodevoie oli 





ia notlila emozionante si sparso lori sem (| 
Sco ugo de dio 20 per ta ea: di aan) 
tato ‘e Gigi», n Vin Ivi, è mirto, dale 


uu iaticommente conpoia. de. deapnell di 10 | 
îa Vi Lo nouzio] 

risi 

‘at dle 


‘i fumeoneri. Frs 
'ontanadinta (del 
Samoa, copiaco "Gian, ‘guaio impnciva | 
gti eseulvaio. apidomente. 

"ini 

Wpidtae Salaramena ne cpm sì Enia) 
Mica lag e ran clava, pon 
See sini Nos cf fsi dra gt | 
Siro dolo ubicazione de val. cova Ri 


Perch i lettori posano avem unica appror- | 


fotte lo i Die 
vate 


temente decupata dit cinemato: 
Uriatà dela reca so tervico dl sione dtemate. | 


‘ara. fu, Gobovta qui chi ti foto, spetto 
di Fase di lunghezza, diviso 


ia 
ato nt mi I a 
id pronta dit: Ac 
i de 
Si nigi ro ao di ta 
(due muri erazio due: lisci a duo piocola 1: Te. 


Eito Prc que dopati caricare 
foco lo GU irta (ino dti gio 
et alto It spot maroni 


Sluor Grugnotti Romolo, L'amo. 
provata Sì suor Gruznoti è Mellmenio 


sai 
ie e oa 
I 
RE ori Sinn 
a 
SO 

CETO an 


Dai 
ea 
[Gneo tre: cpreeen case carne ce ma ab 
ee ie AI ca 


} 
DA 
Î 


























co 


in) 


botoga denta tntorerito bito che 
botta LEO Comprese tovio che 
iratiSta ‘un Incenaio ca taumediatementa die- 


to, 
recall; 
ot pid. Bagliore qassicoio che veniva dalle 

[ap laliernoa, Pochi istati dopo porò ta Mamme: 


TIRI 


Rari dimen Tita gi era pes st pie 
"ntfntotto impenna elenina 


n 


fame. alvofarono {i rivestimento in Jeeno e Sì LO 
coro $ to qual 
Jo dela 
o Creta Bar ces tn quei mnornento siete Nel 
Mfgczio erano pesanti soliano i aroni 6 Bor 
MSO, di essi «ebbe finora duro aplizioni chit. 


Viole 


ri 
ee 





(fsast che) per 1a purezza di tin'iaea; hasno a. 


Seri molti avvocati, raccolil per razioni. pro- 
Tncetidosi reco 


‘e sbltosericeto, Ii st 
"1 so:loscr di 
Cin parte distratta dal fuoco a ia sità 





la aettordine 
n gogi alle ti, on'adimanza del Cote 


E 
RE nni Ra] 
na 
‘ancora in campagoa. Egli fuceva vila d'uicio 6! pll'armadio 
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ul ‘la direzione dello sguardo. di 
n gd bha un leggero, mia secco 
"ti sso TOI 
Iiuasdi la capanna di quel pazzo di 
sione fu pre:| Guebtiand! — domandò. s a 
crburie del dati ‘grandi |_— No — disse Maunalo sorpreso, dist 
LS pregto fIG iv eiendo lo sguando do que puuto. 
cd prezzo CIO EEA eetratto Il suo piccolo” album; vi: fece 
Musto dd Sigaro dl que] uno gel 
d cate del |‘ Questo. Irdimmento al conversazione era 
xsto sorpreso dalla bella signora Fareess 
| — Ah! — ella disse — abità qui il famoso 







Fortunatamente, | millni di suo padte 

n0n lo avesuio ori ‘cettevo è nemo 

pigro. Spiuto alla pittura da una Un 
Iquatts‘amul. «i era 


















padre mon l'ave 
Tongue pericolo, docoravauo 
più rechi inect 

T quadri princi 





quelli chia focoro più 














sb, arono: Vite dino siagno. La, co | Goehiana? 
Quasso, Coneltà, Mamma saulunio, Ual = Sì 
sta mood ta Tapuna. Un' carta:| — Chi è questo! Guebrend! — chiese A- 
COnEnO Ne di tana nile gico, Uni dirt 


rettone con cd il Paesaggio di| — Un puzzo — rispose Fargsea alzando| 
Eretone con la gerla, ed & Paesaggio di] — Un. 


(di ventanni con quest'uomo. Il povoro dia 
volo. @ via di spese ha selupato ia sua pic 
(cola fortuna, ana non si scoraggia, vele 
[iù cho gli restà © incontra del debiti; ognì 
(Aualvolta pare che ll'afare sia finito, ‘cali 
leva un'nuovo incidente e Sì riccrincia 
[da cupo. 

In (che consisto adunque questa lite? 
— Guebriand, — disse lFurgeas, Intsrres 
herido sun mogli, — è una specio di mal 
laco. preso dullu' pazzia delle ricchezze. è| 
lche s'è fitto Un ‘capo chto: l'abbia rubato, 
(cieca vent'anni fa, di un'eredità di cinque 
D seicento. mila franchi, Ogni volta ehe l'nt| 
fare è ricompirso davanti al tribunale o] 
non lo mai stentato a dimostrare nl giudice | 
[che to sue uccusu non avevano alcun fonda: 
mento. Na ll mio avversario non. dispera, 
le quando lo lo credo rasseginto egli ricom:| 























face d'un tratto con un irdoro tue non 
Monde lo prenda. E'un caso di iuzala cn 
fiosissimo!È alcuni medici ‘oi quali me pat: 





Îal. visitarono Gusbriand: è ne'riportarone 
ressanti csservazioni. Mi 3 consigliò 

Volta di slarazzarmi di lu! fu: 
ein una casa di matt; min 












È tn cattivo vomo in fondo, e confesso 





‘Maurizio, estiantamente Imierso, nel ‘suo 


cora che questa manla ‘dell'eredità. mi di studio, nori alzò il capo. 


Varie un pochino. 

Il Jampo oscuro! che posaò negli occhi di 
Forgeas smentiva quesio ultime parole; tu 
'Adriona, alla quale sì rivolgeva l'appalto. 
fore, non se ne urvide, sì rimiso a pariare| x 
‘di mode con sua modre. 











attive 


La due donne Invece «1 sporsero curioso 
lla vetura è guardarono con una certa 
Îa negli occhi quel' povero diavolo 
lora passò, davanti la capanna, 
sta ally gran corsa dni cuvalli sferzati dal 





Isocehiate com se questi uvesse compresa 


Maurizio conosceva da miolto tempo, lul'impazienza del suo pudrone. 


pazzia Gccusatrice del loro vicino di cane 


‘Guebrind riconobbe Fargeas. Quest'uiti- 


hagna, e non Sera curato di ascoltare Îs[mo aveva vollata lu testa dall'altra parte 


Eilfgozione. di Fargess, ‘Evidentemente | 
Shelira preoceupazione lo aturava da unta i 
tra por si 


indifferenza, mu i suoi occhi furono 
incilitmento Ficandolti verso l'intermo il 
‘oul sguardo stavillonte Incrocio quello di 





La casetta di Guebriand era sulla strada] Fargons. 
'doj Greppo St-Louls, e la vettura; fu olbli:| Guebriand non sì ali, ma preso subità- 
fata passarvi dinanzi per recarsi al ca|menta una gruccia è.l0 lancio con forza 
tllo, Lstro ta setta che i alontmova. oi 
La si pordette un momento di vista dietro] La grucela roteò cinquo 0 sel volio nell'a- 
i nen e alberi pol neo Ivolio della|ria e sbultà contro il mantice della ‘curros: 


Sttud@ riapporve: bruscamente: a dieci. passilza. 
UL distanze ri 








ferimo: avera le gamba di legno, e lo grue.| 





due donne mandutono spaventate usi 
ido o si abbussarono. 


— Nom vi sputentate, egli è Un pazzo, — 
‘di 





Guebrinnd co pugui strelti ‘ln ‘aria 


cio stavano appoggiate al ssdiia vicino i lul'griduva: 


Una giovanetta accorso al povero uomo 
‘9 fentò di calmarlo' ma ogli sì sconsava re- 
Spliagendola ‘gentilmente, 

— Lascia, figlia min. ciò, mi passerà 
‘hresto.. ma la vista di-quel.., di quel ladro 
"l'eredità, nella ua insolento felicità, mi fa 
‘uscire dal gunghor 

— Papà... 

— Losciainl Lulsa, tu ron devi aver pan: 
Po, sal bene che non gli corro. dietro lo.. 

‘Sl alzò stentatomento. 
Magg Voi o corcurini lu stampella sua ara 

E quando Ja Agila gliela portò: 

— ‘Avrei voltuto cho gli uvesse spaccato di 
lerniniio, — broutosò tra 4 denti. 

Egli ontrò, 

Luisu, pensosa, era; rimasta: sulla soglia 
‘della: casetta @ seguiva con lo sguardo la 
[carroxza che procedeva allora ‘lentamento 
‘all'ombra. del castam del viale, 











(Continua). 

















